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ART. l - PREMESSA 

Il presente Contratto Collettivo Integrativo Aziendale (CCIA) definito ai sensi dell'mi. 40 e 
seguenti del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, nonché dall'mi. 4 del CCNL del 
3/11/2005 si applica a tutto il personale assunto con rappOlio di lavoro a tempo indetelminato e a 
tempo detetminato dell' area della Diligenza Sanitmia, Professionale, Tecnica e Amministrativa 
presso l'Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Lecco. 

Le pmii ritengono che OCCOlTa: 

• gestire la contrattazione integrativa in modo da coniugare la qualità dei servIzI con 
l'anicchimento professionale e la valOlizzazione del lavoro; 

• realizzare un modello organizzativo che favorisca la partecipazione costruttiva delle lavoratrici 
e dei lavoratOli, nel quale siano possibili proposte di fonne di organizzazione del lavoro da parte 
degli stessi; 

• qualificare le funzioni di progrmnmazione, di indirizzo e di controllo dell'azienda ottimizzando 
l'utilizzo delle lisorse; 

• dispon'e di un modemo sistema di relazioni sindacali che, nella distinzione dei ruoli, esalti il 
metodo del confronto, le capacità propositi ve, il principio di responsabilità e sia uno shumento 
essenziale per la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Art. 2 DURATA, DECORRENZA, TEMPI E PROCEDURE DI 
APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 

Il presente Contratto Collettivo Integrativo Aziendale (CCrA) conceme il periodo lO gennaio 2002 
- 31 dicembre 2005 per la parte normativa ed è valido dali gennaio 2002 fino al 31 dicembre 2003 
per la parte economica. 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento al CCNL 3/11/2005, citato. 

Il presente contratto è applicabile dal giomo successivo alla sua stipula, salvo diversa prescrizione 
indicata nello stesso e conserva la sua validità fino alla stipulazione del successivo conh·atto. 

L'Azienda, con idonea pubblicità di carattere generale, darà comunicazione scritta a ogm 
dipendente, della stipulazione del presente contratto, pubblicmldo lo stesso sul sito intranet 
aziendale. 

ART. 3 - PROCEDURE DI VERIFICA 

Le parti si incontrano almeno due volte all'armo per velificare l'attuazione del presente contratto. 
Ulteriori inconm si terrmllio, entro lO giomi dalla richiesta di una delle parti, nei casi di necessità, 
per verifiche, chimimenti ed interpretazioni del testo. 
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Art. 4 - AGIBILITA' SINDACALE 

MONTE ORE PERMESSI SINDACALI 

Si applicano le disposizioni previste dal CCNQ del 25.11.98 (pubblicato sulla G.U. N. 292 del 
15.12.98), il quale ribadisce che gli artt. 8, comma 2, e 9 del CCNQ del 07.08.98 (pubblicato sulla 
G.U. n. 207 del 5.9.1998) sono applicabili anche ai dirigenti a decOlTere dalla data di entrata in 
vigore del CCNQ, e precisamente dal 26.11.98. Si applicano altresÌ i CCNQ successivi in melito ai 
contingenti dei pennessi sindacali. 

Le ore utilizzate in orario di lavoro dai rappresentanti delle OO.SS. per le riunioni di trattative, di 
inconh'o a qualsiasi titolo convocate, o per la partecipazione a connnissioni bilaterali (gruppi 
istruttOli etc.) sararmo considerate attività di servizio e non afferenti al monte ore dei pennessi 
sindacali. 

Bacheche sindacali: le bacheche sindacali varmo previste in tutte le sedi con garanzia dell'uso 
esclusivo ed in posizione facilmente accessibile al personale. 

ASSEMBLEA DEL PERSONALE 

In applicazione del vigente accordo di lavoro, i dipendenti hanno diritto di riunirsi in assemblea nel 
limite massimo individuale di dodici ore annue pro-capite. 

La convocazione, la sede, l'orario e la presunta durata dell'assemblea è comunicata al Direttore 
Generale, tramite il Servizio Gestione Personale, a cura delle OO.SS. interessate, in fonna scritta 
con un preavviso di almeno tre giorni, salvo casi di urgenza. 

La convocazione dell 'assemblea potrà essere ar-ticolata aoche per gruppi di lavoratori. 
Nella comunicazione dovrà essere indicata la partecipazione di dirigenti sindacali estemi facenti 
parte di Organizzazioni Sindacali finnatarie dell'accordo nazionale di lavoro. 
La procedura per la fruizione delle ore per l'Assemblea del personale è cosÌ fissata: 

1. l'interessato che dovesse assentar'si dal servizio per partecipare ad assemblee del personale 
dovrà segnalar'e l'assenza al proprio responsabile prima dell'assemblea 

2. l'impegno orario dovrà risultare dalle timbrature in uscita-entrata effettuate presso la sede ove 
si svolge l'assemblea (rispettivarnente ali 'inizio e alla fine della stessa) 

3. i responsabili dei C.d.R. o loro delegati provvederaI1l1o a trasmettere al Servizio Gestione 
Personale l'elenco nominativo del personale che ha preso parte all'Assemblea. 

Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere gararltita la copertura dei servizi pubblici 
essenziali come previsto dal successivo art. 5. 

SPAZI PER ATTIVIT A' SINDACALE 

I soggetti sindacali haI1l1o diritto di affiggere, in apposite bacheche che l'Azienda predispone presso 
le proprie sedi in luoghi accessibili a tutto il personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti 
materie di interesse sindacale e del lavoro. J 



L'Azienda mette a disposizione dei soggetti sindacali l'uso di un locale idoneo per consentire 
l'esercizio delle loro attività. 

TUTELA DEI DIRIGENTI SINDACALI 

I diligenti sindacali non possono essere trasfeliti in sede diversa da quella di assegnazione se non 
previo nulla asta rilasciato dalle rispettive organizzazioni di appartenenza. 

Le disposizioni di cui sopra si applicano sino alla fine dell'mmo successivo alla data di cessazione 
del mandato sindacale. 

I diligenti sindacali, nell' esercizio delle loro funzioni sindacali, non sono soggetti ad alcuna 
subordinazione gerarchica stabilita dalle ll0l111e. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia allo specifico CCNQ 

ART. 5 - NORME DI GARANZIA PER I SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
IN CASO DI SCIOPERO 

Le parti concordano di considerm'e servizi pubblici essenziali le attività rese all'interno della 
seguente miicolazione organizzativa: Dipartimento di Prevenzione Medica: Area Omogenea 
Sicurezza del Lavoro 

Nell'ambito dei servizi essenziali è garantita la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili 
per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costitnzionalmente tntelati: 

Dipartimento di Prevenzione Medica: Area Omogenea Sicurezza del Lavoro 
l. referti, denunce, certificazioni ed attività connesse alle comunicazioni dei provvedimenti 

contingibili ed urgenti; 
2. controllo per la prevenzione dei rischi mnbientali e vigilanza negli mnbienti di lavoro. 

I contingenti minimi essenziali relativi al personale dirigenziale individuati per garantire la 
continuità delle prestazioni indispensabili sono i seguenti: 

- Dipartimento di Prevenzione Medica: Area Omogenea Sicurezza del Lavoro 
n. l Dirigente del Ruolo Professionale o Dirigente Medico 

In considerazione della natnra dei servizi resi dalle stlUttnre sanitmie, vengono stabiliti i seguenti 
cliteri da rispettare nel caso di sciopero: 

A. la durata massima del primo sciopero non potrà superare, per qualsiasi tipo di vertenza, una 
intera giomata (24 ore) 

B. l'intervallo minimo tI'a una azione di sciopero e l'altl'a di ciascuna OO.SS. dOVTà essere di 
almeno dodici giomi 

C. gli scioperi successivi al primo per la medesima vertenza non potl'mmo superare le 48 ore 
consecutive 

D. eventnali sciopeli li guardanti singole professionalità e/o unità non dovranno garantire i servizi 
pubblici essenziali 

E. non sm'anno effettuate azioni di sciopero: 
nel mese di agosto 



nei giorni dal 23 dicembre al 7 germaio 
nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo 

F. gli scioperi dichiarati in corso di effettuazione si intendono immediatamente sospesi in caso di 
avvenimenti di pariicolare gravità o di calamità naturale. 

ART. 6 - SCIOPERO 

Il rispetto della sostaIlZa dell'accordo è reso possibile dalla definizione di procedure omogenee che 
consentono l'adozione dei provvedimenti necessari a garantire sia l'individuazione del personale 
esonerato dallo sciopero che la corretta possibilità per quest'ultimo di essere sostituito da coloro che 
spontaneamente harmo deciso di non aderire allo stesso. 

Tale possibilità è resa più stringente dalla brevità dei tennini all'in temo dei quali operare. 
A tale scopo è quindi oppOliuno precisare quarlto segue: 

a) In caso di sciopero aziendale le strutture e le rappresentanze sindacali sono tenute a danle 
comunicazione all'Azienda con preavviso non inferiore a 10 giomi, precisando la durata 
dell'astensione dal lavoro. In caso di revoca di sciopero indetto in precedenza, le stesse 
devono dame tempestiva comunicazione all'Amministrazione. 

b) La Direzione dell' Azienda predispone e comunica almeno 5 giomi prima dello sciopero 
l'elenco nominativo dei dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo 
stesso, sulla scorta dei nominativi del personale previsto in servizio nella giomata in cui 
cade lo sciopero, apportandovi eventuali sostituzioni con il criterio della rotazione. 

c) Il Responsabile o suo delegato provvede a comunicare ai destinatari interessati l'elenco dei 
dirigenti esonerati dallo sciopero. 

d) La richiesta di sostituzione, all'intemo dei contingenti di personale esonerato dallo sciopero, 
va presentata entro 24 ore dalla comunicazione e comunque in caso di indisponibilità dei 
lavoratOli interessati arlche fino all'inizio dello sciopero stesso. 

e) Il personale che non intende aderire allo sciopero non può essere posto in sostituzione del 
personale scioperante. 

f) Il personale comandato è tenuto esclusivamente a svolgere le fUIlZioni per le quali è stato 
esonerato dallo sciopero. 

Il personale che risulti assente non giustificato nella giomata di sciopero sarà considerato come 
aderente allo stesso. 
I responsabili delle ariicolazioni organizzative aziendali segnaleranno al Servizio Gestione 
Personale l'elenco del personale che ha aderito allo sciopero, al fine di consentire la comunicazione 
dei dati inerenti lo sciopero nei tempi stabiliti. 

L'Azienda fornirà a richiesta alle rappresentanze sindacali i dati relativi al numero complessivo dei 
dipendenti che vi harmo aderito. 

In caso di sciopero potranno essere autorizzate le asseIlZe a titolo di ferie solo nel caso in cui la 
richiesta sia stata inoltrata prima della proclamazione dello sciopero. 



CONTRA TTAZIONE, INFORMAZIONE, CONCERTAZIONE E 
CONSULTAZIONE 

ART. 7 MATERIE DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
INTEGRA TIV A 

Le mateIÌe oggetto di contrattazione collettiva integrativa sono quelle previste all'art. 4 del CCNL 
311 1/2005 che recita: 

In sede di contrattazione collettiva integrativa sono regolate le seguenti materie: 

A) individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero, 
ai sensi della legge n.146 del 1990, secondo quanto previsto dall'accordo sulle norme di garanzia 
dei servizi pubblici essenziali relativi all'area dirigenziale; 

B) criteri generali per: 
1) la definizione della percentuale di risorse di cui alfondo dell'art. 56 da destinare 
alla realizzazione degli obiettivi aziendali generali affidati alle articolazioni inteme 
individuate dal D. 19s. 502 del 1992, dalle leggi regionali di organizzazione e dagli 
atti aziendali, ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti. 
Detta retribuzione è strettamente correlata alla realizzazione degli obiettivi 
assegnati e viene, quindi, corrisposta a consuntivo dei risultati totali o parziali 
raggiunti ovvero per stati di avanzamento, in ogni caso dopo la necessaria verifica 
almeno trimestrale, secondo le modalità previste dali 'art. 65 del CCNL 5 dicembre 
1996. Nella determinazione della retribuzione di risultato si tiene conto degli effetti 
di ricaduta dei sistemi di valutazione dell 'attività dei dirigenti; 

2) l'attuazione dell'art. 43 legge n. 449 del 1997; 

3) la distribuzione delle risorse contrattuali tra ifondi degli artt. 54, 55 e 56 e delle 
risorse regionali eventualmente assegnate ove previsto dal contratto nazionale; 

4) le modalità di attribuzione ai dirigenti cui è conferito uno degli incarichi previsti 
dall'art. 27, comma 1, lettere b), c) e d) del CCNL 8 giugno 2000 della retribuzione 
collegata ai risultati ed agli obiettivi e programmi assegnati secondo gli incarichi 
conferiti; 

5) lo spostamento di risorse tra ifondi di cui agli artt. 54, 55 e 56 ed alloro interno, 
in apposita sessione di bilancio, la finalizzazione tra i vari istituti nonché la [ 
ridetenninaziol1e degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante 
da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria 
regionale ai sensi dell 'art. 9 comma 4. \1-1 

C) linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali dell'attività di formazione 
manageriale e formazione continua comprendente l'aggiornamento e la formazione dei dirigenti, 
anche in relazione all'applicazione dell'art. 16 bis e segg. del D. 19s. 502 del 1992; 
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D) pari opportunità, con le procedure indicate dall'art. 8 del CCNL 8 giugno 2000 anche per le 
finalità della legge lO aprile 1991, n. 125; 

E) criteri generali sui tempi e modalità di applicazione delle norme relative alla tutela in materia di 
igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, con riferimento al D. 19s. Il. 626 del 
1994 e successive modificazioni e nei limiti stabiliti dall'accordo quadro relativo all'attuazione 
dello stesso decreto; 

F) implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche e dei processi di 
estemalizzazione, disattivazione o riqualifìcazione e ricollversione dei servizi, sulla qualità del 
lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti; 

G) criteri generali per la d~fìnizione dell'atto di cui all'art. 54, comma l del CCNL 8 giugno 2000 
per la disciplina e l'organizzazione dell'attività libero professionale intramuraria nonché per 
l'attribuzione dei relativi proventi ai dirigenti interessati 

ART. 8 - INFORMAZIONE, CONCERTAZIONE E CONSULTAZIONE 

Per quanto riguarda la contrattazione collettiva integrativa e gli istituti dell'informazione, 
concertazione, consultazione le pmti concordano in via prioritaria quanto segue: 

• 

• 

• 

• 

gli incontri vengono indetti mediante comunicazione scritta da parte dell'Azienda con 
l'indicazione dell' ordine del giomo contenente gli argomenti indicati dalle patti; 

fenno restando il tennine stabilito dal CCNL per la concertazione (48 ore), per gli altri incontri, 
gli stessi devono avere inizio entro lO giorni dalla richiesta di una delle parti; 

le parti concordano di procedere a sistematica stesura di verbali sintetici sulle conclusioni mIche 
parziali delle discussioni al fine di facilitare la definizione dei protocolli d'intesa e/o accordi; 

il verbale deve essere sottoscritto dalle patti prima dello scioglimento della seduta, previa 
lettura; 

• l'eventuale intesa, redatta in fonna scritta, impegua l'Annninistrazione ad attivare tutti gli 
strumenti possibili per la piena e completa applicazione della stessa in sede decentrata; 

• il mancato accordo viene verbalizzato per iscritto con le posizioni conclusive delle parti. 

A) INFORMAZIONE 

Premesso che l'infonnazione è strumento indispensabile per stabilire un conetto rapporto negoziale, 
sono oggetto di infonnazione tutte le materie oggetto di contrattazione, concertazione e 
consul tazione ed inoltre: 

);> piani strategici 
);> piani di organizzazione aziendali 
);> il bilarIcio annuale 
);> linee di indirizzo per il budget annuale 



>- progetti di rilevante importanza per l'azienda 

Essendo data facoltà ai soggetti sindacali, ricevuta l'informazione, di attivare la concertazione 
mediante richiesta scritta, l'infonnazione medesima sulle matelle previste dal CCNL e dal presente 
contratto integrativo dovrà essere fornita preventivamente. 
L' inforn1azione preventiva scritta dovrà essere fornita obbligatoriamente nelle seguenti matelie: 

>- atti organizzativi di valenza generale 
>- atti di carattere finanzi mio concernente il rappOlio di lavoro 
>- l' orgmizzazione degli uffici 
>- la gestione complessiva delle lisorse umme 
>- la costituzione dei fondi 
>- trasformazione e/o esternalizzazione di singole attività e/o servizi 

Nelle materie per le quali l'infonnazione preventiva deve essere fornita obbligatoriamente, la 
comunicazione scritta con la relativa documentazione, deve pervenire alle OO.SS. almeno lO 
giomi plima dell'assunzione dello specifico atto mmninistrativo. 

L'Azienda si impegna a trasmettere alle medesime rappresentanze dei diligenti con cadenza 
annuale, tutte le infonnazioni di carattere generale, anche finanziario, relative alla stessa Azienda ed 
in pmiicolare: 

>- fonnazione, progrmmnazione e stato di attuazione 
>- verifica e controllo della produttività 
>- mobilità (estema): stato di attuazione 
>- mercato del lavoro: flessibilità 

L'Azienda individua il responsabile per la trasmissione degli atti. 

E) CONCERTAZIONE 

I soggetti sindacali, ricevuta l'infonnazione, possono attivare mediante richiesta scritta, la 
concertazione sugli argomenti di cui al precedente punto A) nonché da quelli previsti dall'mi. 6 
COlmna B) che recita: 

" ... sui criteri generali inerenti alle seguenti materie: 
affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali; 
- articolazione delle posizioni organizzative, delle fimzioni e delle connesse responsabilità ai 
fini della retribuzione di posizione; 
- criteri generali di valutazione dell'attività dei dirigenti di cui ali 'art. 25, comma 5; 
- articolazione dell'orario e dei piani per assicurare le emergenze; 
- condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale. 

" 

Le pmii SI lmpegnmo ad astenersi, per tutto il periodo della trattativa, dall'adottare iniziative 
unilaterali nelle materie in discussione. 

Oltre le matelie previste dal CCNL, sono altresì oggetto di conceliazione, tutti i regolamenti 
dell' Azienda riguardanti l'organizzazione degli uffici o che, comunque, incidono sulla gestione del 
personale. 
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Cl CONSULTAZIONE 

Essa si svolge obbligatoriamente sulle matelie previste dall'mi. 6 punto Cl lett.a) e b) e 
precisamente: 
lett. a): organizzazione e disciplina di strutture, servizi ed uffici, ivi compresa quella dipartimentale 
e distrettuale, nonché la consistenza e la vmiazione delle dotazioni organiche 
lett. b): casi di cui all'art. 19 del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni. 

Art. 9 - ISTITUZIONE COMITATI: - PARITETICO SUL FENOMENO DEL 
MOBBING E PER LE PARI OPPORTUNITA' 

COMITATO MOBBING: 

Le parti concordano di istituire il Comitato Pmitetico sul fenomeno delmobbing che avrà i seguenti 
compiti: 

• raccolta dei dati relativi all'aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing 
in relazione alle materie di propria competenza nel rispetto delle disposizioni del D.vo 
196 del 2003 in materia di protezione dei dati personali; 

• individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare lifelimento alla 
veli fica dell'esistenza di condizioni di lavoro o fattOli organizzativi e gestionali che 
possano detenninare l'insorgere di situazioni persecutolie o di violenza morale; 

• fonnulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione 
delle situazioni di cliticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente 
interessato; 

• fonnulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta. 

Il Comitato sarà costituito da un componente designato da ciascuna delle OO.SS. finnatmie e da un 
pmi numero di rappresentanti dell'Azienda. Il Presidente verrà designato tra i rappresentanti 
dell' Azienda, il vicepresidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è 
previsto un componente supplente. 

COMITATO PARI OPPORTUNITA': 

Le parti concordano inoltre di istituire il Comitato per le pali opPOliunità che avrà i seguenti 
compiti: 

raccolta dei dati relativi alle matelie di propria competenza, che l'mnminish'azione è tenuta a 
fornire; 
fOlillulazione di proposte in ordine ai medesimi; 
promozione di iniziative volte ad attuare le direttive dell'Unione Europea per l'affennazione 
sul lavoro della pali dignità delle persone, nonché azioni positive ai sensi della L. n. 
125/1991. 

Il Comitato, presieduto da ilil rappresentante dell' azienda o ente, sarà costittlito da un componente 
designato da ciascuna delle OO.SS. finnatmie e da un pmi numero di rappresentati dell'Azienda. Il 
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Presidente designerà un vicepresidcnte. Per ogni componente effettivo è previsto un componente 
supplente. 

Art. lO - COMMISSIONI BILATERALI 

Le patii concordano, che in caso di necessità, venanno istituite Commissioni bilaterali su specifici 
temi individuati fra le pmii medesime. 

Art. 11 RAPPORTO DI LAVORO AD IMPEGNO RIDOTTO 

DESTINATARI 

Il rapporto di lavoro con impegno ridotto può essere costituito relativamente ai dirigenti dell' area 
medico-veterinaria, ivi compresi quelli a tempo detenninato con contratto di durata non inferiore a 
tre anni, e con rapporio di lavoro esclusivo, nei casi in cui risultino comprovate particolari esigenze 
fmni1imi o sociali. 

Non è consentito l'accesso al regime di impegno ridotto ai dirigenti che siano titolari di incarico di 
direzione di struttura complessa o semplice che non sia articolazione intema di struttura complessa. 

I dirigenti possono accedere all'impegno ridotto solo dopo i primi sei mesi dall'assunzione. 

TIPOLOGIE 

L'impegno ridotto può essere realizzato: 
a) con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi 

(equivalente al tempo parziale orizzontale); 
b) con articolazione della prestazione lavorativa su alcuni giomi della settimana, del mese, o di 

detenninati periodi dell'anno (equivalente al tempo parziale verticale), in misura tale da 
rispettare la media della durata del lavoro settimmlale prevista per il tempo parziale nell'arco 
temporale preso in considerazione (settimana, mese o anno); 

c) con combinazione delle due modalità indicate nelle lettere a) e b). 

PERCENTUALI 

L'orario di lavoro settimanale del dirigente può essere ridotto da un minimo del 30% ad un 
massimo del 50% della prestazione lavorativa di cui all'art. 16, comma 2 del CCNL 08 giugno 
2000. 

L'accesso al regime di impegno ridotto non può essere richiesto per periodi inferiOli ad un mmo. 

LIMITI DEI CONTINGENTI MASSIMI AUTORIZZABILI 

Il limite dei contingenti massimi autorizzabili per la concessione dell'impegno ridotto è pmi al 4% 
della dotazione organica complessiva dell' area dirigenziale. 

Il contingente del 4% è elevabile di un ulteriore 2% massimo, a seguito di nuove richieste da parte 
di dirigenti: 



in presenza di idonee situazioni organizzative 
gravi documentate situazioni familiari sopraggiunte dopo la copertura della percentuale di 
base. 

La percentuale è anotondata per eccesso per arrivare comunque all'unità e deve essere ripartita tra 
le varie discipline in modo equilibrato al fine di evitare disservizi, dandone informazione alle 
organizzazioni sindacali interessate. 

PROCEDURA PER LA CONCESSIONE DELL'IMPEGNO RIDOTTO 

Al fine di non pregiudicare eventuali future necessità di altri dipendenti, il rapporto di lavoro ad 
impegno lidotto viene concesso per un periodo limitato, di nonna a decorrere dal lO gennaio al 31 
dicembre di ciascun anno. 

Le istanze di trasfonnazione del rapporto di lavoro ad impegno lidotto, devono essere documentate 
nellispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali" e successive modifiche ed integrazioni in mateIia di Tutela della Privacy. 

Nell'istanza deve essere specificato il mantenimento del rispetto al rapporto di lavoro esclusivo. 

Quale procedura attuativa si applica quanto segue: 

il 31 ottobre di ogni anno è il tem1ine ordinario per l'inoltro delle richieste di impegno ridotto; 
entro la stessa data i dipendenti interessati (compresi quelli precedentemente autorizzati) 
presentano istanza proponendo o integrando le motivazioni precedentemente esposte; 
nel mese di novembre di ogni anno l'Amministrazione provvede ad esaminare le istanze 
pervenute e a valutare il diritto al rapporto di lavoro ad impegno ridotto 
qualora sussistano le condizioni per la nuova concessione dell'impegno ridotto, si procede 
come segue: 

a) il dirigente con rapporto di lavoro a tempo unico passa ad impegno ridotto previa 
fruizione integrale delle felie maturate nel rapporto di lavoro a tempo unico; 

b) il dirigente in servizio ad impegno ridotto che non ha ottenuto l'accoglimento 
del! 'istanza, ha comunque diritto a completare l'anno concessogli con la 
sottoscrizione del precedente contratto di lavoro ad impegno ridotto; alla scadenza 
deve riprendere il rapporto di lavoro a tempo unico. 

qualora il Dirigente, già in servizio con rapporto di lavoro ad impegno ridotto, non presenti 
nuova istanza, lo stesso verrà liaom1esso d'ufficio al rapporto di lavoro a tempo unico a 
decOlTere dalla gennaio dell'anno successivo 

N el caso in cui l a trasfonnazione del rapporto di lavoro comporti, in relazione alla posizione 
organizzativa del dirigente, un grave pregiudizio alla funzionalità della struttura a cui è assegnato, la 
decorrenza della trasfonnazione può essere differita, con provvedimento motivato, per un periodo 
non superiore a sei mesi. 

Qualora il numero delle lichieste ecceda il contingente fissato, viene data la precedenza: 
ai dirigenti che assistono il coniuge, o il proprio convivente, o parenti sino al lO grado, 
portatori di handicap non inferiore al 70% ovvero in particolari condizioni psico-fisiche o \ 
affetti dalle patologie più gravi o anziani dichiarati non autosufficienti; 
ai genitori con i figli minori, in relazione al loro numero anche correlato allo stato di salute 
degli stessi e, in caso di paIità, con Iifet1mento alla minore età. 



Qualom due o più dipendenti si trovino nella medesima situazione si prendono, nell'ordine in 
considerazione: 

o numero ed età dei figli: il regime di impegno ridotto è concesso a chi ha il maggior 
punteggio secondo i punti così attribuiti: 

» figlio con età da O a 3 anni: punti 2,0 per ogni figlio 
» figlio con età da 4 a 6 anni: punti 1,0 per ogni figlio 
» figlio con età da 7 a 14 mmi: punti 0,5 per ogni figlio 

o successivmnente, a parità di punti per i figli, è presa in considerazione la residenza 
(l'impegno ridotto è concesso a chi risiede più lontano) 

o successivamente, anche a parità di quest'ultimo cliterio, l'impegno ridotto è concesso a chi 
ha più anzianità di servizio coniplessiva presso l'Azienda. 

Il rientro a regime pieno può essere anticipato al cessare delle ragioni che lo hamlo detenninato, su 
richiesta del dirigente o dell'Azienda, tenendo conto delle esigenze organizzative della stessa. 

FORMALIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO AD IMPEGNO RIDOTTO 

In costmlza di rapporto di lavoro, la trasfonnazione dello stesso da tempo unico ad impegno lidotto 
e viceversa, deve risultare dal contratto individuale che deve contenere l'indicazione della tipologia, 
della percentuale prescelta, della data di decorrenza della sede di assegnazione e l' miicolazione 
oraria. 

INCOMPATIBILITA' 

E' previsto il re cesso per giusta causa nei confronti del dirigente con regime ad impegno lidotto che 
violi il rispetto del rapporto di lavoro esclusivo svolgendo attività libero professionale extrmnuraria. 

L'attività libero professionale intrmnurmia, comunque classificata, è sospesa per tutta la durata 
dell 'impegno ad ormio lidotto. 

IMPEGNO RIDOTTO PER ATTIVITA' LIBERO PROFESSIONALE 

Per i dirigenti dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo l'accesso all'impegno ridotto può 
essere consentito per svolgere un' attività professionale estema anche mediante l'iscrizione ad albi 
professionali; la prestazione lavorativa è ridotta al 50% di quella a tempo pieno. 
In tal caso la percentuale consentita di accesso all'impegno ridotto è pari all' 1% della dotazione 
organica complessiva dei dirigenti dei ruoli stessi. 
Non possono accedere ali 'istituto del presente articolo i dirigenti che siano titolari di incarico di 
direzione di struttura complessa o semplice che non sia aJiicolazione intema di struttura complessa 
e coloro i quali non haJlllo raggiunto i cinque mmi di servizio a tempo indetenninato presso la stessa 
azienda senza ricongiunzione con altri precedenti servizi. 
Il dirigente nella domanda di richiesta di concessione di rapporto di lavoro a impegno ridotto deve 
indicare l'attività professionale che intende svolgere. 

ART. 12 INCAPJCHI DIRIGENZIALI, GRADUAZIONI DELLE 
FUNZIONI, VERIFICA E VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

In melito all'argomento del presente aJiicolo si rinvia al "Regolamento di definizione dei criteri di 
conferimento e revoca degli incmichi ai dirigenti medici/vetelinari e sanitmi non medici" in vigore 

1 
dallO gennaio 2005 (allegaton. 1). / \.I('{\Iì {2U,l 

~1 V l m,v tl6f3 



.Ite a tutte le implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione sulla professionalità 
.a dei dirigenti si concorda che dovranno essere oggetto di contrattazione collettiva 

.,iva in sede aziendale, così come già precisato nell'art. 4 del Regolamento citato . 
. (ivamente alla disciplina e al fì.mzionamento del Collegio Tecnico si rinvia al "Regolamento 

.cl" la disciplina e il funzionan1ento del Collegio Tecnico (allegato 2), trattandosi di documento 
successivo quest'ultimo sostituisce quelle parti contrastanti indicate nel Regolamento citato al 
pnmocomma. 

ART. 13 - FONDI 

I fondi per il finanziamento dell'indennità di specificità medica, retribuzione di poslzlOne, 
equiparazione, specifico trattamento e indennità di direzione di struttura complessa di cui all' art. 54 
del CCNL 3111/2005, del finanziamento per il trattamento accessorio di cui all'art. 55 del CCNL 
3/11/2005, del finanziamento della retribuzione di risultato di cui all'art. 56 del CCNL 3/1112005 
sono stati definiti per gli muli 2002-2003 così come dalle tabelle allegate. (allegato n. 3). 

Si allega al presente contratto un ulteriore prospetto con la situazione dei fondi a partire dall'anno 
1998 e sino al 2005 (allegato n. 4). 

Art. 14 - CRITERI PER LA DISTRIBUZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI 
RISULTATO 

A. QUOTA DESTINATA ALLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

In Azienda è costituito un Fondo contrattuale per la Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e 
Anuninistrativa 

da ripmiire con le seguenti modalità -[ 50% quota comune 

50% quota apporto individuale 

B. COSTITUZIONE DEI FONDI DI CdR 

Si provvede a costituire i fondi di CdR sulla base del personale che ha prestato servizio nel corso 
dell'anno di liferimento attribuito lai vmi CdR con i seguenti criteri: 

- viene detenninato il peso asseguato al CdR sulla base degli obiettivi 
- il personale diligente a tempo detenninato e indetenninato viene assegnato con una quota l 

parametrata (1,5 (struttura complessa) -1,3 (struttura semplice) - 1,2 (alta professionalità) 
1,1 (media professionalità) 1,00 (professionalità di base) 
-l'impegno ridotto viene considerato nella % occupata; 
- non vengono considerati i dirigenti che hanno optato per l'esercizio dell'attività extra-moenia o 
personale in aspettativa per tutto l'anno. 

l Verranno presi in considerazione le percentuali di attribuzione superiori al 10%; nel caso di attribuzione inferiore la e 'l 
percentuale relativa sarà conglobata al1'attribuzione prevalente. ~Lx....' 

~/}XQ) ... / 1m ~ ~ •. 14 I S'I I/l' /fi:F) l' . 



C. COSTITUZIONE DEL FONDO TEORICO DEL RESPONSABILE DI CdR 

Per finanziare la retribuzione di risultato dei Responsabili di CdR si costituisce, ali 'intemo di 
ciascun CdR un fondo teorico di CdR scorporando dal fondo la quota parametrata del Responsabile 
stesso. 

D. RIPARTIZIONE DEI FONDI DI CdR 

Per la lipartizione dei fondi di CdR (quota comune - quota individuale) si prende in considerazione 
tutto il personale Diligente che ha lavorato nel corso dell'anno attIibuito al CdR. 

La quota da corrispondere al singolo Dirigente, viene lidotta in relazione ai peli odi di assenza, per 
le assenze sottospecificate: 

malattia 
aspettative non retribuite (es. aspettativa motivi personali, per conservaZIOne del posto, 
aspettativa D.Lvo 502/1992 , per malattia minore ... ) 
astensione dal servizio per matemità (astensione pre-pmio, post-parto, astensione facoltativa 
100% e 30%) 
comando 
SCIOpero 
pelmessi non retIibuiti (es. cmiche pubbliche non retlibuite, assistenza malattia minore non 
retribuito, ... ) 

Viene stabilita una franchigia sui primi 30 giomi d'assenza. I giomi di assenza relativi alle 
tipologie sopra indicate verranno decurtate a paIiire dal 31 0 giomo di assenza. 

Sono equiparate al servizio le assenze sottoindicate: 

ferie 
pennessi retIibuiti (es. matrimonio, lutto, aggiornamento facoltativo, malattia minore ... ) 
infortunio 
assenze per malattia "terapia salvavita" 
permessi cariche pubbliche retribuite 
assemblea sindacale 

pelmessi L. 104/1992 
pernlessi sindacali 
donazione saIlgue 

oltre ad ogni altra assenza prevista dalla nonnativa vigente. 

Le quote individuali spettaIlti saraIlllO cOlTÌsposte a condizione che il dirigente abbia prestato 
almeno tre mesi di lavoro effettivo (risultaIlti da timbratura). 

La Iipartizione del fondo relativamente alla quota appolio individuale viene effettuato sulla base 
della valutazione dell'apporto individuale e dell'effettivo peliodo lavorativo considermldo la % 
di posto occupata. 



E. EROGAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

L'erogazione della retlibuzione di risultato è cOlTelata alla percentuale di raggiungimento degli 
obiettivi come evidenziato nella sottoindicata tabella: 

Percentuale di Percentuale di retdbuzione di risultato attdbuita al CdR 
raggiungimen lo 
degli obiettivi 

< 50 O 
da 50 a 89 in base alla % degli obiettivi raggiunti 
da 90 a 99 100 

100 + eventuali fondi delivanti dal mancato raggiungimento degli obiettivi di 
100 altli CdR afferenti al relativo fondo. Tali quote dovranno essere ripartite tra i 

CdR interessati in misura proporzionale alle quote assegnate ad ogni singolo 
CdR afferenti al relativo fondo. 

La procedura sopraindicata verrà utilizzata a decorrere dall' anno 2007. 

ART. 15 LINEE GENERALI DI INDIRIZZO DEI PROGRAMMI ANNUALI 
E PLURIENNALI DELL'ATTIVITA' DI FORMAZIONE MANAGERIALE E 
AGGIORNAMENTO DEI DIRIGENTI. 

Nell'ambito dei processi di lifOlma delle Aziende Sanitarie, la fonnazione costituisce una leva 
strategica fondamentale per lo sviluppo dei dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi 
progranunati. 
In particolare è finalizzata allo sviluppo del sistema sanitmio attraverso il miglioramento delle 
competenze del personale e alla creazione di più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza 
rispetto agli obiettivi generali di rinnovamento e obiettivi produttivi da persegnire. 
Pertanto la risorsa umana è uno dei principali fattOli critici di successo nell'mnbito dell'azienda 
sanitaIia, che deve sempre più distinguersi per saper sviluppm"e meccmlismi irmovativi in grado di 
mobilitare e di concentrare le competenze del proplio personale 

La risorsa umana, intesa come soggetto, individuale e collettivo, capace di apprendere, deve essere 
assistita e accompagnata nel suo processo di accumulo e di sviluppo delle competenze, 
Secondo tali principi compito della fonnazione risulta quello di: 

• migliorare i livelli di competenze degli operatori del SSR 
G supportm'e interventi per ottimizzm'e le risorse ummle, rendendo sempre più flessibile il loro 

impiego, nel rispetto del ruolo ricoperto, dell' attitudine, delle competenze ed 
esperienze 

• suppOliare interventi finalizzati a responsabilizzare individui e gruppi, in ordine alla quantità 
e appropriatezza dei servizi prodotti 

& contribuire ad implementare la qualità dei risultati dei servizi 
• contribuire ad incrementare l'efficacia dei servizi 



Quanto sopra espresso nell'interesse che l'attività fOlmativa si traduca m valore aggiunto per 
l'organizzazione, nell'ottica del miglior servizio reso al cittadino. 

Ad integrazione di quanto previsto dagli mit. 32 CCNL 05 dicembre 1996 e dall' mi. 18 CCNL 
integrativo del IO febbraio 2004, in sede di eontrattazione nazionale (e precisamente all' mi. 23 del 
CCNL 3/1 1/2005) è confemlato il carattere fondmnentale della formazione continua di cui all'art. 
16 bis del d.Igs. n. 502 del 1992, il quale recita al l c.: " ... Ai sensi del presente decreto, la 

formazione continua comprende l'aggiornamento professionale e la formazione permanente. 
L'aggiornamento professionale è l'attività successiva del corso di diploma, laurea, 
speciolizzazione, formazione complementare, formazione specifica in medicina generale, diretta ad 
adeguare per tutto l'arco della vita professionale le conoscenze professionali. 
La fÒJ71lazione permanente comprende le attività finalizzate a migliorare le competenze e le abilità 
cliniche, tecniche e manageriali e i comportamenti degli operatori sanitari al progresso scientifico 
e tecnologico con l'obiettivo di garantire efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza aila 
assistmza prestata dal Servizio Sanitario Nazionale. " 

Nell 'ambito della fonnazione interna all'Azienda riveste un particolare interesse la fonnazione sul 
campo la cui valorizzazione è un obiettivo specificatamente individuato dalla Regione Lombardia, 
ai sensi della DGR 18576 del 05 agosto 2004. 

In applicazione di qUaJ1to disposto dall'art. 32 COll1ll1a 2 l'Azienda destina annualmente la quota di 
risorse da destinare ad iniziative di fonnazione ed aggiornamento dei dirigenti ai sensi della 
circolare del Ministro della funzione pubblica n. 14 del 24.4.1995. 

AII'intemo di questo fondo generale: 

>- una parie è riservata alla realizzazione e attuazione delle attività fonnative contenute 
nel Piano di Formazione finalizzate all'acquisizione dei crediti previsti dal sistema 
nazionale ECM (Edncazione Continua in Medicina) e dal sistema regionale C.P.D. 
(Continuous Professional Development) 

>- una pmie è gestita direttmnente dalla Direzione Generale destinata alla 
pmiecipazione a corsi esterni all'Azienda di particolm'e rilievo ai fini del 
perseguimento degli obiettivi aziendali. 

L'Azienda garaJ1tisce l'acquisizione dei crediti fornlativi previsti dalle vigenti disposizioni da pmie 
del personale interessato nell'mnbito della fonnazione obbligatOlia. Il personale che vi partecipa è 
in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a emico dell'Azienda. La relativa disciplina è, in 
pmiicolare, riportata nei commi 3 e 4 dell'mi. 32 del 05 dicembre 1996, come integrata dalle nomle 
derivaJ1ti dalla disciplina di sistema adottate a livello regionale. 

Si individuano le seguenti tipologie fonnative: 

a) Aggiornmnento/Fonnazione Continua: 
L' mi. 32 - COll1ll1a 3 - CCNL del 05.12.1996 individua quali iniziative li entrano 
nell'aggiomarnento professionale obbligatOlio e precisamente iniziative di fornlazione e 
aggiornmnento professionale obbligatorio realizzate dall' Azienda nell'mnbito dei propri obiettivi di 
sviluppo, anche avvalendosi della collaborazione di altri soggetti pubblici o privati specializzati nel 
settore. 



a.1 - Aggiornamento/Fonnazione Continua ECM/CPD intra-aziendale 

Con questa tipologia di aggiomamento l'Azienda promuove il raggiungimento degli obiettivi 
aziendali attraverso la fonl1azione degli operatori. 
Le proposte di aggiomamento contenute nel Piano di Fonnazione Aziendale sono riconducibili ad 
attività di fonnazione continua. 

II Responsabile di Dipariimento e/o Servizio designa preventivamente, in base al calendario di 
attività, il personale che deve pariecipare al corso interno e lo infom1a con comunicazione scritta. Il 
Dirigente che senza giustificato motivo non partecipi alla fonnazione continua e non acquisisca i 
crediti previsti nel triennio, subirà una penalizzazione nelle procedure di conferimento degli 
incarichi. 
I corsi verTanno svolti prefelibilmente nella fascia oraria compresa tr'a le ore 8.00 e le ore 17.00. 

Il dipendente ha diritto al rimborso chilometrico nonché alla copemlra assicurativa per eventuali 
sinistri durante la perconenza dalla località di partenza alla sede del corso e viceversa. Ai fini della 
liquidazione del rimborso chilometrico il totale dei chilometri effettuati con il mezzo proprio dovrà 
essere indicato sull'apposito modulo. 

Il dipendente: 

l. non deve chiedere alcuna autOlizzazione in quanto è il Responsabile che lo individua in 
qualità di partecipmte 

2. è tenuto a firmare il modulo per attestare la presenza all 'iniziativa 
3. compila il modulo mensile per la richiesta del rimborso chilometrico. 

A seguito della pubblicazione, ne]]' intrmet aziendale, dei corsi di aggiornamento indicati, il 
singolo Dirigente, anche se non individuato dal proprio Responsabile come partecipmte, può 
proporre allo stesso la propria partecipazione ad iniziative di suo interesse, anche se non 
strettamente correlate all'attività svolta. La partecipazione è comunque subordinata 
a1I'autorizzazione da parte del Responsabile. 

a.2 - Aggiomarnento/Fonnazione continua exh'a-aziendale 
Comprende iniziative rispondenti agli obiettivi dell' Azienda elo agli indirizzi regionali. Consiste 
nella partecipazione a corsi di aggiornarnento, convegni, congressi e seminari organizzati dal 
Servizio Smitario Nazionale o da altri Enti. 
"La partecipazione alle illiziatiJ'e di formazione o di aggiomamento professioJlale obbligatorio, 
iJlserite in appositi percorsi jòrmatiJ'i, anche iJldividuali, l'ielle concordata dall'Azienda con i 
Dirigemi iJlteressati ed è cOllsù/erata servizio utile a tutti gli effetti. Essa può comprendere la 
ricerca finalizzata, in base a programmi appromti, sulla base della normatim l'igeJlte, dallé' 
aziende o enti, anche ili relazione agli indirizzi nazionali e regionali ... " Ari!. 32 - comma 4 -
CCNL dell 05.12.1996. 

La richiesta di autorizzazione alla partecipazione ad attività di aggiornamento obbligatorio extra
aziendale dovrà essere finnata dal Dirigente Responsabile e successivamente trasmessa alla 
Direzione Generale per una valutazione complessiva finale in riferimento agli obiettivi dell'Azienda 
elo agli indirizzi regionali e in riferimento alla disponibilità finanziaria. 

Il dipendente autorizzato a pariecipare ad attività di aggiomarnento obbligatorio extra-aziendale 
otterrà il riconoscimento: 



1. dell'orario indicato nell'attestato di fi'equenza (in mancanza di questo elemento velTà 
liconosciuto l' onuio dovuto giornaliero) 

2. del rimborso delle spese sostenute, comprensivo del trattamento di missione 
3. dell 'impegno orario per il viaggio dalla sede di servizio a quella di effettuazione delle 

iniziative, purchè risultino effettuate presenze effettive al corso. 

b - Aggiornamento facoltativo 
Vengono considerate in questo ambito tutte le iniziative di fonnazione non litenute prioritarie 
rispetto alle scelte strategiche di fonnazione dell'Azienda ma in ogni caso coerenti con le attività e 
le finalità istituzionali dell'Azienda, compatibilmente con le esigenze di servizio. 
"L'aggiornamento facoltativo comprende documentate iniziative, selezionate dai dirigenti 
interessali ed effettuate con il ricorso alle ore previste dagli ex art. 17, 18 (ora disciplinate dall'art. 
14 comma 4 CNNL 3/11/2005 sottospecificato) ed ai permessi dell'art. 23 senza oneri per 
l'azienda o enle ... " ex art. 32 CCCCNNLL Dirigenza Sanitaria Professionale Tecnica ed 
Amministrativa sottoscritto il 05.12.1996 

L'aggiornamento facoltativo è realizzato mediante il ricorso agli otto giomi annuali di pennessi 
rettibuiti, destinati a tale specifico scopo. Viene giustificata esclusivamente la giornata di assenza 
per la partecipazione al corso e non eventuali orari aggiuntivi. 

in aggiunta alle assenze previste dall'mi. 23, comma l, primo alinea del CCNL 05.12.1996 può 
essere utilizzato l'istituto delle "quattro ore dell'orario settimanale da destinarsi ad attività non 
assistenziale", come sotto disciplinato, a condizioni che partecipi a corsi di fornlazione che 
lispettino le coerenze richieste per l'aggiornillllento facoltativo così come sopra specificato. 

Art. 14, COI1TIna 4, CCNL Dirigenza S.PTA. sottoscritto il 3/11/2005: "Nello svolgimento 
dell'orario di lavoro previsto per i dirigenti, quatlro ore dell'orario settimanale sono destinate ad 
attività non assistenziali, quali l'aggiornamento professionale, la partecipazione ad attività 
didattiche, la ricerca finalizzata ecc. Tale riserva di ore non rientra nella normale attività 
assistenziale, non può essere oggetto di separata ed aggiuntiva retribuzione. Essa va utilizzata di 
norma con cadenza settimanale ma, anche per particolari necessità di servizio, può essere 
cumulata in ragione di alllw per impieghi come sopra specificati ovvero, infine, utilizzata anche per 
l'aggiornamento facoltativo in aggiunta alle assenze previste dall'art. 23, comma 1, primo alinea 
del CCNL 05.12.1996 al medesimo lilolo. Tale riserva va resa in ogni caso compatibile con le 
esigenze fimzionali della struttura di appartenenza e non può in alcun modo comportare lIna mera 
riduzione dell'orario di lavoro. Per i dirigente rimasti con rapporto di lavoro ad esaurimento, le 
ore destinate al! 'aggiornamento sono dimezzate. " 

Per quanto non esplicitato nel presente contratto, i documenti a cui fare rifelimento sono: 
1. Piano di FOlmazione Aziendale, redatto con cadenza annuale 

ART. 16 SICUREZZA E PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 

Attualmente in Azienda è in vigore il "Documento di Valutazione dei Rischi anno 2006" redatto ai 
sensi dell'mi. 4.2 del D.Lvo 626/1994 che contiene, tra l'altt·o, la programmazione e la valutazione 
dei rischi presenti in ASL a tutto il 2006 e sintetizza il complesso delle operazioni svolte ai fini 
della valutazione dei rischi di cui all'mi. 4, c.1 del predetto decreto. 
I rappresentill1ti lavoratOli della sicurezza (RLS) già individuati partecipano agli incontti petiodici 
a' sensi dell'art. 11 del D.Lvo 626/1994 ed operano per competenza. ,Qf!J!.,( 
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Nell'ambito dell'applicazione del D.Lvo n. 626/94, l'Azienda si impegna a mettere a disposizione 
delle OO.SS. tutti i documenti relativi già predisposti e a garantire l'infonnazione peIiodica 
(almeno semestrale) in meIito all'attuazione degli adempimenti previsti dal Documento di 
Valutazione dei Rischi o ad eventuali aggiomamenti del Documento stesso. 

ART. 17 COPERTURA ASSICURATIVA 

L'Azienda si impegna a dare l'infomlazione ai diligenti delle tipologie di lischi coperti dalla 
polizza di responsabilità civile in vigore, al fine di consentire a ciascun diligente di chiedere la 
copertura di eventuali ultelioIi rischi non coperti dalla polizza generale con oneli a proplio calico 
(mi. 21 CCNL 03.11.2005). 

ART.IS PRINCIPI GENERALI SULL' ORARIO DI LAVORO 

L'oralio settimanale di lavoro complessivo per i diligenti è stabilito in 38 ore settimanali (di cui ore 
4 destinate ad attività non assistenziali). L'oralio di lavoro viene miicolato in relazione alle esigenze 
di servizio e, pertanto, viene definito a cura del Responsabile. 
L'attività lavorativa ordinaIia effettuata nella giomata del sabato fa parte del monte ore settimanale 
dovuto e potrà essere oggetto di recupero da parte dei dÌligenti interessati, qualora comporti 
un'eccedenza lispetto al debito oralio. 

ART. 19 CRITERI GENERALI PER L'ORGANIZZAZIONE 
DELL' ATTIVITA' LIBERO PROFESSIONALE INTRAMURARIA. 

Per la trattazione di questo titolo si rimmlda all' allegato 5 - Regolamento per l'esercizio della libera 
professione intrmnuralia dei diligenti. 

Per l' 
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ALLEGATO N. l 

REGOLAMENTO DI DEFINIZIONE DEI CRITERI 
DI CONFERIMENTO E REVOCA DEGLI 

INCARICHI AI DIRIGENTI MEDICINETERINARI 
E SANITARI NON MEDICI 

Approvato con deliberazione n. 668 del 27 Il 012005 

CRITERI E MODALITA' DI AFFIDAMENTO, MUTAMENTO E 
REVOCA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il Piano di Organizzazione e Funzionamento Aziendale dell' ASL di Lecco si configura come 
strumento per la concreta definizione dell'organizzazione e del funzionamento dell'azienda 
sanitaria secondo un' ottica di autonomia del Direttore Generale, che si manifesta nelle scelte e 
nel!' esercizio della sua responsabilità nel perseguire e raggiungere gli obiettivi del mandato 
regionale. La definizione del rapporto tra la strategia regionale, il piano di organizzazione aziendale 
e l'autonomia dell'Azienda esprime il grado di imprenditorialità che l'azienda stessa si assume, 
nonché delle funzioni aziendali inteme che attiva quale motore propulsivo della macchina 
organizzativa. 
In questa area di "decisionalità" l'atteggiamento del personale dirigente è cruciale: hanno la 
responsabilità dell 'uso appropriato delle risorse e dei beni, devono contribuire a definire gli obiettivi 
aziendali ed essere in grado di modificare continuamente le proplie capacità professionali per 
raggiungere gli obiettivi richiesti. 

PARTE I 
AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI 

L'Azienda Sanitmia Locale di Lecco ha già determinato con appositi atti l'assetto organizzativo, le 
varie tipologie di incmlco e la relativa graduazione delle funzioni e i livelli di professionalità 
dirigenziali, secondo i criteri già fissati dal Titolo IV - Incm1chi dirigenziali e valutazione dei 
dirigenti del CCCCNNLL e Ile! rispetto degli articoli rispettivamente 38 e 39 degli stessi .. 
La graduazione delle funzioni e i requisiti di capacità professionale sono sottoposti a revisione 
periodica, sulla base delle scelte della direzione aziendale, nel rispetto dei canoni di trasparenza e 
nel supeliore interesse della massima efficienza, economicità ed efficacia dei servizi e delle 
prestazioni. 
La nuova strategia e la nuova organizzazione dell'ASL Ilconoscono come importanti le competenze 
"professionali" accanto alle competenze di natura "organizzati va", proprie delle strutture complesse 
e semplici. 



Questo Olientamento ha fatto sì che le stlUtture semplici, primo livello di managerialità 
dell'Azienda, siano diminuite a fronte dell'incremento di incarichi dirigenziali di natura 
professionale, secondo quanto previsto dai Regolamenti Aziendali intemi sul tema. 
Ciò posto, all'affidamento degli incarichi ai dirigenti ai sensi degli art!. 15 e seguenti del D.Lgs. 
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, si provvede, anche in relazione alle specifiche 
norme citate, seguendo i principi ed i criteri esposti nel seguente regolamento. 

1 Definizione di "struttura" e delle tipologie di "incarico" previsti nel Piallo di 
Organizzazione e Funzionamento Aziendale dell'ASL di Lecco 

La scelta dell'ASL di Lecco di sostenere la linea della valorizzazione della professionalità 
individuale porta ad identificare tipologie di incarichi dirigenziali che tratteggino il contributo 
professionale necessruio ad occupare un detemlinato "posto" di lavoro. Tale contributo va licercato 
nelle persone presenti in azienda e, successivamente, viene valutato rispetto ai risultati attesi. 
Accanto quindi alle posizioni organizzative, ad incarichi di direzione di dipartimento, incarichi di 
stlUttura complessa, di stlUttura semplice e semplice a valenza dipartimentale, vi sono poi più 
incarichi di natura professionale commisurati alle tipologie dell'attività svolta dall' ASL ed ai 
professionisti presenti nell 'organizzazione aziendale. Per questi incarichi si stabilisce il percorso di 
sviluppo professionale aziendale, in funzione delle necessità interne e delle capacità individuali 
emerse mediante il sistema di valutazione. 
Nel Pimlo di Organizzazione e Funzionamento Aziendale, atto disciplinante l'organizzazione ed il 
funzionamento dell'Azienda Sanitaria Locale di Lecco secondo un'ottica di autonomia del Direttore 
Generale che si concretizza nelle scelte e nelle responsabilità nel perseguire gli obiettivi Regionali2

, 

sono state definite: 
a) "S'TRUTTURA SEMPLICE": articolazione intema della stmttura complessa o di un 

Dipartimento o della Direzione strategica, alla quale possono essere formalmente delegate 
funzioni e responsabilità specifiche con conseguente attribuzione di ambiti di autonomia 
propria. 

b) "STRUTTURA COMPLESSA": articolazioni aziendali che possiedono requisiti stlUtturali, 
funzionali e/o gestionali di rilevante impOlianza per l'azienda; 

c) "DISTRETTO": stmttnra individuata dall'Azienda per assicurare i servizi di assistenza primaria 
relativa alle attività sanitarie e di integrazione socio - sanitaria; 

d) "DIPARTIMENTO": articolazione organizzativa dell'azienda, avente quale compito specifico lo 
svolgimento, in maniera coordinata, di attività complesse al fine di razionalizzare i rapporti tra 
le stmtture. I Dipruiimenti Aziendali sono definiti dal Piano Orgllilizzativo Funzionale 
Aziendale. Essi, di nonna, sono articolati in stlUtture complesse, semplici a valenza 
dipartimentale e stmtture semplici. 

e) "ATTIVITA' PROFESSIONALI": responsabilità professionali con lilevanza all'intemo della 
stlUttura di assegnazione che si caratterizzano per lo sviluppo di attività che lichiedono una 
competenza specialistico- funzionale nella disciplina di appartenenza. 

Le tipologie di incruichi confelibili ai Diligenti Medici, Veterinari e Sanitali, Professionali, Tecnici 
ed Amministrativi sono di due tipologie, gestiollali e vro(essiollali. 
Gli incarichi di natnra gestionale sono: J 

a) incarico di Direttore di Dipruiimento; 
b) incarico di direzione di Struttura Complessa; 
c) incarico di direzione di StlUttura Semplice e di StlUttura Semplice dipartimentale; 

gli incarichi di incruichi di natura Professionale sono: 
d) professionalità Alta; 

2 A tale proposito si vedano le "Linee Guida regionali per la predisposizione dei Piani di Organizzazione e 
Funzionamento Aziendale", nonché il Piano deliberato dall'ASL di Lecco in data 9 gennaio 2004 nOl, contenente tali 
indicazioni in merito alle politiche del personale. ! '{ffi .. Qtil 
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e) professionalità Media; 
f) professionalità Base; 
stabiliti secondo criteIi definiti dalla Direzione Generale in collaborazione con i Responsabili di 
Struttura complessa, rispetto ad ogni profilo di posto presente in azienda. 

La tipologia di incaIico di cui alle lettere d), e), f) è una mera elencazione, che non configura 
rapporti di sovra o sotto ordinazione degli incmchi, discendendo detti rapporti esclusivamente 
dali 'assetto organizzativo aziendale e dalla graduazione delle funzioni. 

2. Definizione delle procedure per il conferimento degli incarichi dirigenziali 
A) L'incarico di "Direzione di Dipartimento" è affidato su base fiducima dal Direttore 

Generale ad uno dei responsabili delle Strutture complesse afferenti al Dipartimento, tenendo 
conto dei requisiti di espeIienza professionale, curIiculum scientifico, capacità gestionale ed 
organizzati va. 
Il Direttore di Dipartimento è sovraordinato ai responsabili di Struttura complessa sul piano 
della programmazione organizzativa dell 'attività dipartimentale, intesa come l'interazione dei 
Servizi afferenti. 
Il Direttore di Dipartimento è responsabile del raggiungimento degli obiettivi aziendali del 
Dipartimento nel rispetto delle previste competenze dei Servizi e dei Distretti (Socio-Sanitari 
e/o Veterinari). Svolge le funzioni di programmazione, coordinamento, supporto e veIifica 
relative alla specificità dipartimentale dell'A.S.L. La durata dell'incmco è trienllale 
rinllovabile, non può superare il periodo dell'incarico del Direttore Generale che ha conferito 
l'incmco; decade in caso di decadenza del Direttore Generale stesso. 

B) Gli incarichi di "Direzione di Struttura Complessa" gli incmchi di direzione di struttura 
complessa sono confeIiti secondo le procedure disciplinate dal D.P.R. 484/1997, entro il limite 
numeIico stabilito dal Piano Organizzativo Funzionale Aziendale. Gli incaIichi di direzione di 
struttura complessa hanno durata quinquenllale con facoltà di rinllovo per lo stesso peIiodo o 
per peIiodo più breve, previo superamento, con esito positivo, delle veIifiche previste ai sensi di 
legge. 
I Dirigenti di Struttura Complessa hanno la funzione di govemare l'attività specifica del 
proprio Servizio o della propIia Area Omogenea garantendo su tutto il temtOlio della ASL 
l'erogazione delle prestazioni di competenza, secondo le più recenti ed appropriate indicazioni 
di natura professionale in mateIia. 

Tra le direzioni di struttura complessa è ricompresa la direzione di Distretto. I Direttori di 
Distretto sono nominati dal Direttore Generale tra i DiIigenti dell' Azienda che abbiano maturato 
i requisiti previsti dalla legge. 

C) Gli incarichi di "Direzione di Struttura Semplice e di Struttura Semplice dipartimentale" 
sono conferibili, entro il limite numeIico stabilito dal Piano di Organizzazione e Funzionarnento 
Aziendale, nnicarnente ai Dirigenti che abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni e 
che abbiano superato, con esito positivo, le veIifiche previste ai sensi di legge, previo 
accertamento della sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui agli artt. 15, 15 - bis e 15 -
ter del D.Lgs. 30/12/1992, n. 502, e successive modificazioni. 
Ai fini del confeIimento degli incaIiclù di direzione di struttura semplice il Servizio Gestione 
Personale, su iniziativa della Direzione, predisponà, di volta in volta, apposito avviso ad 
applicazione merarnente intema all'Azienda. 
I DirettoIi di Struthlra Complessa effettuano una valutazione di idoneità alla nomina e ne 
sottopongono gli esiti alla Direzione. 
In ipotesi di carenza di candidati o di assenza di candidati idonei al conferimento dell'incarico, 
l'ASL di Lecco si Iiserva di valutare l'opportunità di procedere al reclutanlento delle 
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professionalità alle quali conferire l'incarico di direzione di struttura semplice secondo le vigenti 
nonne di legge in materia in instaurazione di rapporto di lavoro con il Servizio Sanitario 
Nazionale. 
Gli incarichi di direzione semplice sono altresÌ confeliti: 

previa definizione della natura e delle carattelistiche dei programmi da realizzare; 
tenuto conto dell' area e la disciplina di appartenenza del Diligente; 
delle attitndini personali e delle capacità professionali sia in relazione alle conoscenze 
specialistiche nella disciplina di competenza, sia in relazione all'esperienza già acquisita in 
precedenti incarichi svolti anche in altre aziende; 
dei risnltati conseguiti in rapporto agli obiettivi assegnati all'U.O. di appartenenza nel corso 
dell'anno precedente a quello in cui avviene il conferimento di incalico; 
applicando, se e quando possibile, il critelio della rotazione. 

Gli incarichi di direzione di struthlra semplice sono conferibili a tempo detenninato ed hlli1110 
una durata non inferiore a tre anni e 11011 superiore a cinque anni. La durata dell'incarico è 
comunicata all'atto del conferimento dell'incarico ed è connessa alla natura dell'incalico. E' 
contemplata lafacoltà di rinnovo. 
Alle strutture semplici possono essere delegate, previo accordo con il diretto interessato e con 
atto sclitto e motivato, funzioni e responsabilità specifiche da parte dei livelli sovraordinati, 
fenna restandola responsabilità gerarchica del delegante. 

D) Gli incarichi "Professional" sono conferibili ai Dirigenti che abbiano un'anzianità di servizio 
di almeno cinque anni e che abbiano superato, con esito positivo, le velifiche previste ai sensi di 
legge. 
Tali incarichi sono affidati dal Direttore Generale dell'azienda, con atto scritto e motivato, su 
proposta del responsabile della struttura di appartenenza del diligente. 
Detti incarichi di alta, media, base professionalità, sono conferiti: 

- su proposta del responsabile della struttura di appartenenza, con atto motivato e scritto; 
- previa definizione della nahrra e delle caratteristiche dei progranrmi da realizzare; 
- tenuto conto dell'area e la disciplina di appartenenza del Dirigente; 
- delle attitudini personali e delle capacità professionali sia in relazione alle conoscenze 

specialistiche più o meno esclusive nella disciplina di competenza, sia in relazione alle 
carattelistiche delle responsabilità da assumersi grazie anche all'esperienza già acquisita in 
precedenti incarichi, anche in altre aziende, o con rifelimento ad espelienze documentate di 
studio e ricerca presso istituti di rilievo nazionale od intemazionale; 

- dei lisultati conseguiti in rappOlio agli obiettivi professionali assegnati al servizio di 
appartenenza nel corso dell'anno precedente a quello in cui avviene il conferimento di 
. . 3 
Incarrco . 

Gli incarichi di nahrra professionale sono conferibili a tempo detenninato ed hanno una durata 
nOIl inferiore a tre anni e 11011 superiore a cinque anni. La durata dell'incarico è comunicata 
all'atto del conferimento ed è connessa alla natura dell'incarico. E' contemplata lafacoltà di 
rinnovo. 

3. Fattori determinanti gli incarichi dirigenziali 
Gli incarichi dirigenziali dell' ASL di Lecco si "caratterizzano" secondo quattro dimensioni: 

I la titolarità di obiettivi individuali conispondenti alla natura dell'incarico e che 
rappresentano la finalità dell'incarico stesso, 

3 In prima applicazione del regolamento si terrà conto delle valutazioni inerenti il conseguimento degli obiettivi nel 
biennio precedente 



2. la stesura del percorso fonnativo individuale necessmio allo sviluppo/mantenimento delle 
competenze professionali finalizzate all 'incmico, 

3. il peso "aziendale" detenninato dalla graduazione delle funzioni dirigenziali e dal livello di 
professionalità correlata al profilo di ogni posto dirigenziale, 

4. i comportamenti gestionali o professionali a cui attenersi nell' esercizio del ruolo definito 
dali 'incarico. I p!Ìmi sono definiti dalla Direzione, i secondi sono identificati dalla comunità 
dei professionisti nella persona dei responsabili di struttura (in collaborazione con l'Ufficio 
Organizzazione e Risorse Ummle). 

3.1 Attribuzione di obiettivi individuali 
La titolmità di un incmico diligenziale, gestionale o professionale, presuppone l'attribuzione di uno 
o più obiettivi individuali in capo al dirigente. 
Gli obiettivi sono individuati dal diretto superiore gerarchico all'inizio di ogni anno di durata 
dell 'incarico: obiettivi individuali gestionali nel caso di incm'ico di struttura, obiettivi individuali 
tecnico specialistici nel caso di incarichi professionali. Qualora il diligente sia attribuito a due 
servizi con percentuale di attribuzione inferiore al 70%, i due Responsabili devono necessmiamente 
condividere l'obiettivo professionale, restando la parte gestionale a carico della plincipale 
attribuzione. 
Essi sono parie integrante del processo di assegnazione delle responsabilità dirigenziali. 
Tali obiettivi sono coerenti con quanto indicato nella "Scheda di posizione di lavoro" costruita per 
ogni operatore, in particolare con quanto previsto nella job description in merito alle attività 
complessive del dirigente in azienda. 
La scheda, che contiene indicazione arlche in merito alle "conoscenze" necessmie correlate 
all'incmico e possedute dal di!Ìgente, prevede nella parte finale indicazione degli obiettivi assegnati 
ogni anno con i relativi standard di risultato. 
I! trend di conseguimento di questi obiettivi è uno dei dati grazie al quale il Responsabile del 
diligente definisce il percorso fOlmativo che integri gli eventuali scostmnenti evidenziati, o i 
naturali percorsi di miglioramento assegnati. 
L'insieme di questi obiettivi, dei risultati ottenuti nel corso della durata dell'incmico e le azioni 
fonnative intraprese sono parie integrante del "dossier" utile ai Collegio Tecnico, organismo 
valutatore del dirigente alla fine dell'incarico. 
Annualmente gli obiettivi manageriali o gli obiettivi professionali sono raccolti in una scheda 
nominale, così composta: 

Obiettivi individuali Anno 200x 
rispetto all'incarico 

aziendale 

I. obiettivo: ....... 

2. obiettivo: ............. 

3. obiettivo: ............. 

Scopo ultimo dell'attribuzione di tali obiettivi è verificare le competenze professionali maturate 
che nonnalmente dovrebbero tradursi in livelli di autonomia e specializzazione negli ambiti 
disciplinmi ed operativi di competenza. 



3.2 Progettazione del percorso formativo individuale 
La scheda inerente il percorso di sviluppo di competenze professionali e capacità professionali, di 
nOim3 coincidente con la durata dell 'incarico, è da compilare annualmente da parte del 
Responsabile in accordo con il dirigente. Tale percorso fonnativo, sulla scorta delle modalità 
previste nelle Delibere Regionali in tema di ECM-CPD, deve suppOiiare gli obiettivi individuali 
del dirigente. L'apprendimento è funzionale agli obiettivi ed è da progettare sulla scorta delle macro 
tipologie di aree di comportamento professionale o gestionale, anch'esse oggetto di valutazione, 
nelle quali il dirigente ha bisogno di maggior sostegno. 

Mana~ eriale Professionale 
. Area di sviluppo Anno 200x Area di sviluppo Anno 200x 

Area comportamento Area della collaborazione 
manageriale l11ultidisciplinare 

Area della tecnologia ed Area della qualità erogata 
innovazione 

Area della relazione e Area della tecnologia 
comunjcazione 

Area dell' efficienza e della Area della fonnazione 
produttività 

Area della partecipazione m Area dell'attività erogata 
processi aziendali 

3.3 Criteri di pesatuJ"a degli incarichi professionali e gestiollali 
L'attribuzione degli incarichi ai diligenti presuppone un processo di identificazione del "valore" 
gestionale o professionale dello stesso nell'mnbito del sistema organizzativo aziendale. 
Preventivamente all'attribuzione degli incarichi L'ASL di Lecco ha stabilito i criteli per graduare le 
funzioni manageriali (incarico di struttura), nonché i criteri per leggere la professionalità necessaria 
ai diversi profili di posto (incarico professionale) nell'ambito delle aree disciplinari previste nelle 
shutture complesse e semplici. 
I! punteggio conseguito da ogni incarico di struttura rispetto ai cliteri di lettura della complessità 
della funzione dirigenziale esercitata per ogni profilo di posto, definisce il peso di ogni incmico e lo 
posiziona rispetto agli almo 
I! contenuto dei tre livelli di professionalità aziendalmente liconosciuti per ogni incarico ne 
rappresenta l'evoluzione professionale stabilita dal Responsabile del Servizio quale detentore anche 
delle competenze tecnico specialistiche de]]' area disciplinare; il passaggio tra le competenze dei h'e 
livelli dimostra la matul1tà professionale conseguita dal dirigente per quel profilo di posto. 
La valOlizzazione di detti criteri stabiliscono il peso di ogni incarico e quindi il valore aziendale. 
La somma dei punteggi conseguiti da ogni item fomisce il valore delle funzioni degli incarichi 
gestionali. 
La numerosità degli item indicati nella scheda di sviluppo professionale definisce iI livello 
professionale, tenuto conto che: 

la presenza di tutti gli item indicati nella scheda consentono di riconoscere gli incarichi di alta 
professionalità, 
la presenza di almeno quattro item nell'area "Linee di attività", due item nell'area d'indagine 
"Fonnazione" identificmlo gli incarichi di media professionalità. 



Nelle seguenti tabelle sono lipO/iati i cliteli utilizzati per graduare le funzioni manageliali degli 
incalichi di struttura complessa e semplice, nonché le aree di indagine su cui esplodere i livelli di 
professionalità per ogni incalico professionale. 

Scheda operativa per la graduazione delle funzioni degli incarichi di: 
struttura complessa struttura semplice 

Criterio Indicatori Indicatori 

Complessità Numerosità di protocolli/linee guidn per l'integrazione Numerosità di protocolli/lince guida per l'integrazione 
Complessità organizzati va nella struttura e numerosità di organizzativa nella sh'uttura e numerosità di 

protocol1i/lincc guida per l'erogazione dei prodotti delia protocolli/lince guida per l'erogazione dei prodotti della 
struttura .1 struttura 
Numcrosità c variabilità) dei prodotti erogati Numcrosità e variabilità dei prodotti erogati 

Attivazione di processi di qualità, di circoli di qualità Attivazione di processi di qualità, di circoli di qualità 
interni e di attività di certificazione dell'organizzazione interni e di attività di certificazione dell' organizzazione 
Dislocazione logistica della struttura complessa c/o Dislocazione logistica della struttura complessa elo 
numero di punti di erogazione presenti sul territorio e numero di punti di erogazione presenti sul territorio e 
direttamente gestiti direttmnente gestiti 

Attività di pronta disponibilità eia continuità di Attività di pronta disponibilità elo continuità di 
erogazione dell'attività nelle 24 ore erogazione dell'attività nelle 24 ore 

Articolazione in più strutture (complesse e/o semplici 
anche a valenza dipartimentale) o settori operativi Numero di persone assegnate all'articolazione 

Dimensione Numero di persone assegnate all 'articolazione organiz7 .. ativa 
organizzativa 

Ampiezza del bncino d'utenza di riferimento Ampiezza del bacino d'ùtenza di riferimento 

Responsabilità 
Attività di vigilnnza e ispezione Attività di vigilanza e ispezione 

attribuita Attività di controllo Attività di controilo 

Presenza di obiettivi diretti/ mediati Presenza di obiettivi diretti/ medinti 

RiIevanza economica delle risorse gestiteO Rilevanza economica delle risorse gestite 

Relazione tm l'attività esercitata ed il risultato Relazione tra l'attività esercitata ed il risultato 
economico dell'Azienda 7 economico dell'Azienda 

Competenza Adempimenti e competenze svolte in ottemperanza a Adempimenti e competenze svolte in ottemperanza a 
specialistico - normativa specificall

, con conseguente responsnbilità di nonnativa sp~cifica9, con conseguente responsabilità di 
funzionale procedimenti (e/ processo) sanitari elo amministrativi procedimenti (e! processo) sanitari e/o nmministrativi 

Grado di competenza mllltispecialistica del personale Grado di competenza mllltispecialistica del personale 
esistente nell'articolazione organizzati va cd esistenza di esistente nell'articolazione organizzativa ed esistenza di 
specifiche professionalità individuali specifiche professionalità individunli 
Esistenza di attività didattica e di fonnazione!U 
pennanente in favore di personale dipendente eia Esistenza di attività didattica e di fonnnzione 
esterni pennanente in favore di personale dipendente elo 
Programmi di consulenza/assistenza finalizzata da parte esterni 
di committenti esterni 
Grado di relazione e di contributo n11' attività di alire Contributo alle sinergie tecnico organizzati ve aziendali 
strutture aziendali (interdisciplinarietà) 

RiJevanza Rilevanza nziendale con riferimento a specifici Rilevanza aziendale con riieIÌmento a specifici 
Strategica documenti di programmazione aziendali/regionali documenti di programmazione aziendali/regionali 

.1. In questo caso si valutano sia il numero che il grado di variabilità e ripetitività dei protocolli/linee guida 
5 Con il termine variabilità s'intende anche il concetto di multidisplinarietà dci prodotti 
6 Per risorse gestite si intendono beni sanitari, beni economali, tecnologie, strumentazione della cui dimensione economica è 
responsabile la struttura complessa che ne fa uso o richiesta. Sono escluse le risorse umnne. 
7 Questo criterio può anche essere inteso come cnpacità della struttura di ottenere migliori condizioni di acquisto che generano 
sinergie positive sul risultato economico aziendnle. 
8 Con il tcnnine "normativa specifica" si fa riferimento sia a documentazione di carattere amministrativo che di carattere snnitano 
(es. LEA) 
9 Con il tennine "nonnativa specifica" si fa riferimento sia a documentazione di carnttcre amministrativo che di carattere sanitario 
(es. LEA) 

10 con il teDnine "foDnazione pennanente" si intende la fonnazione sul campo 



Relazioni con soggetti ter~i (es. MMG, PLS, Comune, Relazioni con soggetti terzi (es. MMG, PLS, Comune, 
Provincia, Associazioni vane, ecc.) per J'ouimale Provincia, Associazioni vali e, ccc.) per l'ottimale 
erogazione del servizio erogazione del servizio 
Snodi rilevanti per j'ottimizzazione della finalità Snodi rilevanti per j'ottimizzazione della finalità 
istituzionale istituzionale 
Strategicità rispetto alla mission aziendale Strategicità rispetto alla mission aziendale 

Partecipnzione agli obiettivi aziendali Pmiecipazione agli obiettivi aziendali 

Scheda operativa per definire i livelli di sviluppo professionale 

Arce di indagine Indicatori Livelli di 
professionalità 

richiesti dall'incal"ico 
Profilo strategico • Rilevanza dell' attività per il C.d.R. 
"dove opera?" 
Linee di attività • Livello di responsabilità sui lisultati 
"Cosafa?" • Complessità del!' attività v d 

ProgranU11abilità dell'attività '" :.a '" • d 
.D -" " • Livello di standardizzazione dell' attività :.a El ·Cl 

Prevedibilità della frequenza dei bisogni ·ro ·ro .~ • .~ .~ " degli "utenti" di riferimento " " " " <=I o 
o .~ 

Grado di complessità nelle relazioni o '" • con 'U:; 'U:; '" '" ~ interlocutori interni ed esterni all'azienda '" <2 <2 o 
Fonnazione o o ... 

• Esperienza richiesta nel ruolo H H iO< 
o.. o.. 

"Quali competenze • Rilevanza della fOlmazione teorica nelle 
utilizza? " attività svolte 

• Grado di diffusione esistente del Imow how 
nella struttura di appartenenza 

3.4 I comportamenti professiollali o gestiollali correlati ali 'illcarico 
L'espletamento dell 'incarico professionale o gestionale presuppone una serie di comportamenti da 
osservare in quanto fondamentali per l'esercizio della posizione livestita in ASL. 
I comportamenti manageliali sono presentati dalla Direzione (Ufficio Organizzazione e Risorse 
Umane) ai Diligenti con responsabilità di struttura; i comportamenti professionali sono presentati 
dal Diligente di struttura ai propri diligenti professional. 
Tali comportamenti sono illustrati all'inizio dell'anno dagli "attOli" aziendali di competenza. 

Comportamenti Professionali richiesti dall'incarico assegnato 

A - AREA DELLA COLLABORAZIONE: GRADO DI 
PARTECil-'ALiONE MULTIDISCIPUNARE (DIPARTIMENTO) 

l Grado di collaborazione con i colleghi 
2 Grado di partecipazione ali 'attività del Senlizio 
3 Grado di partecipaziOlze ali 'attività dipartimentale 
4 Grado d'integrazione multidisciplinare 



B - AREA DELLA QUAUTA EROGATA: QUAUTA 
DELL'APPORTO SPECIFICO 

J Grado d'appropriatezza degli interventi e delle prestazioni 
2 Rapidi/à 
3 Puntualità nell 'esecuzione 
4 Ccapacità di prendere decisioni chiare e precise 

c - AREA DELLA TECNOLOGIA: CAPACITA D'INNOVAZIONE PROFESSIONALE E DI 
GOVERNO DELLE TECNOLOGIE 

J Grado d'ùl11ovatività 
2 Grado d'ùltercambiabilità operativa 
3 Grado di governo ed uso delle tecnologie in dotazione 
4 Capacità di revisionare i processi e stabilire Iluove procedure 

D - AREA DELLA FORMAZIONE: CAPACITA' DI CURA DEL PROPRIO SAPERE 
TECNICO - SPECIALISTICO 

J Grado di partecipazione alla formazione permanente 
2 Livello d'impegno nella titolarità di progetti di formazione sul campo 
3 Grado di Impact F actor 
4 Partecipazione a progetti scientifici esterniall 'azienda 

E - AREA DELL 'ATTIVITA' EROGATA: CAPACITA' CORRELATE ALL'INCARICO 
TECNICO SPECIALISTICO SVOLTO 

1 
2 
3 
4 

Comportamenti Manageriali richiesti dall'incarico assegnato 

lA - AREA DEL COMPORTAMENTO MANAGERIALE 
1 Capacità di leadership: saper organizzare il consenso, ottenere la 

collaborazione del proprio personale per raggiungere un comune obiettivo 
2 Capacità di delegare 
3 Capacità di mediare 
4 Capacità di valutare i collaboratori 

I B - ARBA DELLA TECNOLOGIA E DELL 'INNOVAZIONE 
l Capacità di influenzare attivamente gli eventi 
2 Governo ed uso delle novità normative 
3 Capaci/à di innovare nella propria organizzazione 
4 Grado di sistematici/à nelle progettazioni 

I{'(f) 
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I c - AREA RELAZIONALE E DELLA COJv!UNICAZIONE 
1 Grado di attenzione alla comunicazione 
2 Grado di ascolto degli altri 
3 Capacità di promuovere dinamiche di squadra 
4 Grado di riservatezza 

ID AREA DELL 'EFFICIENZA E DELLA PRODUTTIVITA 
1 Capacità di lavoro personale 
2 Capacità di indurre la produttività degli altri 
3 Capacità di Ì/lterrelarsi, collaborare e negoziare con le altre aree aziendali 
4 Grado di aggiornamento tecnico/scientifico 

I E - AREA DELLA P ARTECIP AZIONE AI PROCESSI AZIENDALI 
1 Grado di appartenenza ali 'azienda 
2 Grado di partecipazione ai processi trasversali 
3 Grado di attenzione a promuovere la immagine dell 'azienda (clienti esterni) 
4 Grado di sensibilità ai jhlitori istituzionali 

4. Attribuzione e revoca degli incarichi dirigellziali anche per riorganizzazione aziendale 
Successivamente all' attlibuzione dei nuovi incalichi, gli stessi potranno essere revocati con atto 
motivato e sClitto, previo accertamento della "responsabilità diligenziale". La revoca è, di nonna, 
disposta per accertati lisnltati negativi in campo professionale e per inosservanza delle direttive e 
degli indilizzi ricevuti. 
Le implicazioni delivanti dai processi di liorganizzazione sulla professionalità e mobilità dei 
dirigenti sono oggetto di contrattazione collettiva integrativa in sede aziendale. 
In caso di liorganizzazione aziendale implicante la soppressione e/o trasformazione delle strutture 
organizzati ve, il diligente che abbia conseguito ripetute valutazione positive ha dilitto a quanto 
previsto rispettivamente dagli ex art!. 39 e 40 CC.NN.LL Dirigenza Medica e Veterinalia e 
Diligenza Sanitmia, Professionale, Tecnica ed Amministrativa. 

5. Contl'lltto individuale di lavoro per accettazione illcarico 
Il confetimento degli incalichi gestionali e professionali comporta la stipula del conh'atto 
individuale, che definisce tutti gli aspetti connessi all'incalico con le indicazioni di cui alle 
specifiche norme previste in materia dai CCCCNNLL - Sanità. 

PARTE H 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI 

DIRIGENZIALI E RELATIVI EFFETTI 

6. Verifica dei risultati e delle attività dei dirigenti 
Con lifelimento all'articolo 33 dei CCCCNNLL 1998/2001 e visti i principi della nonnativa di cui 
al D.Lgs. 29/93 e al D.Lgs. 517/99, tutti i dirigenti affidatali di specifico incalico e titolali di 
conh'alto individuale sono sottoposti a sistematica verifica per l'attività svolta ed il comportamento 
professionale sul posto di lavoro. 
Sulla base del principio di cui sopra, l'ASL di Lecco ha posto in atto un adeguato sistema di 
valutazione permanente sugli incmichi per tutti i dirigenti. 

j 



Al fine di garantire i principi della massima trasparenza e di dare al singolo dirigente la possibilità 
di partecipare a tutte le fasi del processo, la valutazione di prima istanza è effettuata da un soggetto 
che conosce il singolo valutato sul posto di lavoro e che quindi opera in posizione gerarchica 
immediatamente supeliore o comunque da entrambi i Responsabili qualora il dirigente sia attribuito 
a due servizi con percentuale di attribuzione inferiore al 70%. 
La procedura di valutazione viene espletata sistematicamente e le risultanze finali vengono 
fonnalizzate alle seguenti scadenze: 

al tennine del quinquermio di servizio per i dirigenti di nuova assunzione ai fini 
dell' eventuale conferimento di un incarico superiore; 
annualmente nei confronti di tutti gli altri diligenti, cui è stato conferito un incarico di 
struttura complessa, semplice, di professionalità. 

Alla verifica di seconda istanza provvede l'organismo collegiale deputato, così come previsto dal 
CCNL di riferimento, mediante il "dossier" composto dalle valutazioni annuali in merito alle 
responsabilità assunte rispetto al ruolo esercitato. L'Azienda garantisce a detto organismo, per la 
gestione operativa dei processi di valutazione, il supporto dell'Ufficio Organizzazione e Risorse 
Umane. 
L'organismo preposto alla verifica dei dirigenti rispetto alloro incarico aziendale, ai sensi dell'art. 
15, commi 5 e 6 del dlgs n. 502/1992 è il Collegio Tecnico ll , che opera con i criteri previsti dal 
presente regolamento in tema di valutazione degli incarichi diligenziali. Sono costituiti nel rispetto 
della nonnativa vigente, procedono alla verifica dell'adeguatezza delle attività svolte nell'area di 
assegnazione e del relativo comportamento professionale tenuto da parie di ciascun dirigente 

Il Collegio Tecnico procede alla verifica e alla valutazione: 
- di tutti i dirigenti alla scadenza dell'incarico conferito in relazione alle attività professionali 

svolte e dei risultati raggiunti; 
- dei dirigenti di nuova assunzione al tennine del primo quinquennio di lavoro; 
- dei dirigenti che raggiungono l'esperienza professionale ultraquinquennale 111 relazione 

all'indennità di esclusività. 

Il Collegio Tecnico è nominato dal Direttore Generale ed è composto da : 
Direttore Amministrativo, Sanitario o Sociale, secondo competenza, con funzioni di 
Presidente; 
un dirigente afferente alla Direzione Sarlitaria, Sociale e Amministrativa, secondo 
competenza; 
un dirigente esperto preferibilmente intemo o, in marlcanza, estemo afferente alla stessa 
disciplina. 

7. Il processo di valutazione dei dirigenti 
Il presente processo di valutazione è diretto alla verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi 
correlati all'incarico ricoperto dal dirigente nell'ASL e alla professionalità espressa 
nell' espletamento del servizio. 
La valutazione continua della professionalità del personale dà origine, nell'ASL, ad un processo 
aziendale di natura perl1lanel1te. 

La scelta della Direzione Aziendale è quella di sviluppare il processo su base annuale, nel quale: 
l. ad inizio armo, con un colloquio si assegnano a ciascun professionista gli obiettivi individuali da 

conseguire e si comunica su quali elementi comporiamentali sar'à valutato in relazione 
all'incarico rivestito, 

Il Si veda il Regolamento per la disciplina ed il funzionamento del Collegio Tecnico per la vatutazione dell'attività 
professionale della dirigeuza - Deliberazione nO 576 del 2 agosto 100 l 



2. durante tutto l'anno, peliodicamcnte e comunque ogni qual volta si renda necessario, è 
opportuno dare al collaboratore adeguate infonnazioni sullo stato di raggiungimento dcgli 
obiettivi e sul livello di adeguatezza dei comportamenti detti soprarichiesti, 

3. a fIne processo con il colloquio individuale si procederà a fonnalizzare la valutazione attraverso 
la compilazione dell'apposita scheda. 

L'attività del Collegio Tecnico si avvale quindi delle risultanze delle valutazioni annuali fatte dal 
valutatore di prima istanza. 

I li sul tati finali sono liportati nel fascicolo personale (dossier) ed i giudizi definitivi sono elementi 
di valutazione per la confemm o l'affidamento di qualsiasi tipo di incarico nei limiti dei posti 
disponibili. 
Come precedentemente ribadito, la valutazione in prima istanza - sia per incarichi di natura 
professionale che per incarichi di natura gestionale - viene eseguita annualmente dal dirigente posto 
in posizione gerarchica immediatanlente superiore al diligente da valutare. 
Per l'incarico professionale/comportamentale si utilizzano gli obiettivi professionali annualmente 
attribuiti dal Responsabile della struttura di appartenenza indicate nelle schede delle job descliption 
e la scheda allegata (n.l) facente parte integrante del presente regolamento; per l'incmico 
gestionale/manageriale, sempre in ossequio al precitato CCNL, si distingue, invece, la procedura 
connessa alla atnibuzione di obiettivi organizzativi, sempre inseliti nella scheda citata in 
precedenza, da quella riguardante le capacità e lo stile di gestione dei dirigenti di "struttura". 
La valutazione individuale di tipo gestionale-manageriale è collegata alla funzione specifica di 
responsabile delle lisorse umane e di gestore/coordinatore dell'impiego integrato delle strutture 
produttive o di servizio; tale processo valutativo, in plima istanza, si svolge utilizzmldo la scheda 
allegata (n. 2) del presente regolamento. La sua compilazione è effettuata da parte: 

del Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo, Direttore Sociale dell'Azicnda per i dirigenti 
dell 'm'ea di competenza e per i direttori di struttura complessa, 
dei direttori di struttura complessa per i responsabili delle strutture semplici. 

8. La metodo lorda per l'espressione dei giudizi e la relativa scala convenzionale 
Il grado di raggiungimento degli obiettivi illdividuali è velificata annualmente mediante il continuo 
confronto tra Responsabile e dirigente secondo la metodologia prevista nei processi di "direzione 
per obiettivi". 
Qualora l'obiettivo si estenda su un arco temporale superiore all'anno è necessario prevedere 
indicatori di riferimento per la parte imputabile all'anno oggetto di verifica. 
Gli obiettivi vengono concordati tra i due attori e trasctitti e finnati nella pmie conclusiva deIla 
"Scheda di posizione di lavoro" (allegato n. 3). Si ticorda che tali obiettivi rappresentano la 
dimostrata capacità del dirigente di assumersi sul cmnpo le responsabilità previste dali 'incmico. 
Devono perciò essere esplicativi di capacità managetiali e di condnzione dell' equipe per i diligenti 
di struttura ed invece attestare l'avvenuta crescita professionale (annuale e ttie1l11ale) a fronte delle 
indicazioni operative, fonnative per il dirigente professional. Qualora le prestazioni non fossero 
confonni ai risultati attesi il Responsabile è tenuto a predisporre un percorso formativo secondo 
quanto indicato dal sistema ECM-CPD regionale, che sarà parte integrante del dossier del diligente, 
sulla base della scheda presentata nella ptima parte del documento. 
La metodologia applicata in via generale dall' Azienda per esprimere i giudizi su tutti i possibili 
elementi comportamentali da valutm'e prevede alcuni passaggi tecnici essenziali: la definizione di 
un certo numero di aree di esanle e, al loro interno, su quali elementi mlalitici (item) il valutatore 
debba esplimere il proprio giudizio sintetico. Per ogni "item" chi valuta può utilizzm'e una scala a 
cinque gradini cui cOlTispondono altrettanti gindizi di valore differenziale rispetto ad un "giudizio 
medio" considerato "sufficiente" cui si attribuisce un punteggio convenzionale pari a 3 punti. 
La correlazione fra giudizi sintetici e punteggio è definita secondo lo schema seguente: 
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I GIUDIZIO '. ,' •... 
.... , ..... COMPORTAMENTAIX _ .>... " 

LARGAMENTE AL DI SOPRA DELL' OTTIMO 
ATTESA " * " " " (5) 

SUPERIORE ALL'ATTESA BUONO 
****(4) 

INLlNEA CON L'ATTESA SUFFICIENTE 
" * * (3) 

INFERIORE ALL'ATTESA MEDIOCRE 
* * (2) 

LARGAIvIENTE SOTTO L'ATTESA SCARSO 
* (I) 

Il calcolo del punteggio totale si effettua sommando il valore numerico di tutte le singole 
valutazioni poste nella scheda di ciascun dirigente. 
A garanzia del diritto alla trasparenza ed alla partecipazione del valutato, fin dal momento 
dell'affidamento dell'incarico, ogni responsabile superiore tenuto a svolgere la valutazione di 
propria competenza deve specificare a tutti i dirigenti affidati alla sua responsabilità, gli elementi 
procedurali previsti in ogni tipologia di valutazione, compresa la scala dei giudizi possibili ed 
adeguate esemplificazioni o criteri di valore per ciascuna area di valutazione e per gli elementi 
(item) sui quali esprimerà i giudizi medesimi. AI fine di documentare l'avvenuta informativa sugli 
elementi costitutivi del processo di valutazione che lo riguarda, si prevede che il dirigente valutatore 
richieda al diligente da valutare di apporre la propria firma, per presa conoscenza degli elementi 
stessi, in apposito verbale o su scheda non compilata, dello stesso tipo di quella che velTà utilizzata 
a suo carico. 
Nel corso dell'mIDo, qualora il diligente si discosti rispetto agli elementi sui quali verrà valutato, 
deve esserne informato da parte del dirigente in posizione gerarchica superiore, il quale è tenuto a 
chimire eventuali discordanze di interpretazione. 
Il dirigente sottoposto a valutazione deve venire puntualmente infonnato del suo esito a cura del 
valutatore (diretto superiore). Tutte le schede di valutazione di prima e seconda istanza, riempite in 
tutte le parti che le compongono, devono essere firmate dal valutato per presa visione. In caso di 
rifiuto si provvede alla spedizione al suo domicilio della scheda compilata e finnata dal dirigente 
valutatore tramite raccomandata con ricevuta di ritorno. 
In caso di mancato accordo sull' esito di ciascuna istanza di valutazione, il dirigente ha diritto di 
richiedere il riesame e di controdedurre per iscritto sull'esito finale; se richiesto, deve essere 
consentito l'esame in contraddittorio durante il quale il dirigente valutato può farsi assistere da 
persona di fiducia. 
La valutazione degli obiettivi individuali dell 'incmico unitamente alla valutazione dei 
comportamenti professionali si ottiene un giudizio finale che può assumere valore positivo o 
negativo; per stabilirlo i Collegi Tecnici seguono la procedura già individuata nell'apposito 
Regolamento. 12 

12 Regolamento per la disciplina ed il funzionamento del Collegio Tecnico per la valutazione dell'altività professionale 
della dirigenza - Deliberazione n° 576 del2 agosto 2001 



9. Effetti della valutazione positiva 
Per i dirigenti neo assunti l'esito positivo della valutazione conseguita al termine del quinquelmio 
può comportare l'attribuzione di incarichi di natura professionale superiore. La valutazione positiva, 
inoltre, comporta: 

a. il dititto alla equiparazione della retribuzione di posizione per la parte minima tabellare nei 
valori previsti dal CCNL vigente; 

b. il passaggio alla fàscia supeliore dell 'indennità di esclusività del rapporto di lavoro. 
L'esito della valutazione positiva espressa dal Collegio Tecnico costituisce condizione per la 
confemla od il confelimento di nuovi incarichi di maggior lilievo professionale o gestionale e, per 
coloro che hanno compiuto 15 anni di anzianità, un ulteliore passaggio alla fascia supeliore 
dell 'indennità di esclusività del rapporto di lavoro. 

10. Conseguellze ed effetti della valutazione negativa 
Nel caso in cui, a seguito dei processi di valutazione eseguiti nei modi sopra descritti, si dovesse 
pervenire ad una valutazione negativa del dirigente, prima della formulazione del giudizio finale, si 
deve procedere ad un contraddittorio nel quale vengono acquisite le controdeduzioni da parte 
dell 'interessato che può essere assistito anche da una persona di sua fiducia. 
L'esito del processo di valutazione operato definitivamente dai Collegi Tecnici viene trasmesso 
ali 'Ufficio Organizzazione e Risorse Umane nel rispetto delle regole della riservatezza (legge sulla 
privacy). Il giudizio finale in se non provoca effetti automatici; esso deve essere deliberato dalla 
Direzione Aziendale, la quale provvede all'accertamento della responsabilità complessiva del 
dirigente stesso. Ove siano lilevati scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati ed ai compiti 
professionali propri del singolo diligente, nell'esprimere una definitiva valutazione globalmente 
negativa, si deve tenere conto: 

a) della posizione rivestita dal dirigente nell'ambito aziendale; 
b) dell'entità degli scostamenti rilevati. 

La valutazione negativa per i diligenti di struttura complessa o semplice, dovuta a inosservanza 
delle direttive ed ai lisultati negativi della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa detennina, 
ai sensi delle previsioni del CCNL vigente la revoca dell'incmico e l'affidmnento di altro incarico 
di valore economico inferiore a quello precedentemente confelito, nonché, per i dirigenti di struttura 
complessa l'attribuzione dell'indennità di esclusività del rapporto di lavoro immediatamente 
illferiore. 
In caso di accertamento di responsabilità particolarmente grave e reiterata, viene comunque 
revocato l'incalico di struttura e confelito un in emico di natura professionale e di valore economico 
infeliore a quello in godimento. 
La valutazione negativa per i dirigenti cui simlo stati conferiti incarichi di natura professionale 
deteIlllina, sempre ai sensi delle previsioni CCNL: 

a) la revoca dell'incarico e l'affidamento di un altro di valore aziendale e di valore economico 
infeliore a quello precedentemente conferito; 

b) in caso di responsabilità grave e reiterata, il conferimento di un incmico professionale con 
valore aziendale e con valore economico ancora più basso. 
Nei casi di revoca degli incarichi, viene sempre assicurato l'impOlio della componente fissa della 
retribuzione di posizione. 
In presenza di una valutazione negativa al termine dell'incarico, definita In base ad elementi di 
pariicolare gravità anche estranei alla prestazione lavorativa, resta ferma la facoltà di re cesso da 
parte dell'Azienda, limitatarnente al personale dalla stessa dipendente, seguendo le procedure di cui 
all'art. 23 del CCNL - Sanità, quadriennio 1998-2001, ar'ea diligenza medica -SPTA 
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11. NO/'11/ e finali 
Gli incarichi dirigenziali che saranno conferiti al cii fuori delle procedure cii cui al presente 
regolamento, sono nulli a tutti gli effetti. Parimenti è nullo ad ogni effetto, l'eventuale espletamento 
di fatto di incarico diJigenziale non tonnalmente confelito con le procedure sopra regolamentate. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle nmme legislative e 
contrattuali nel tempo vigenti e regolanti la materia. 



ALLEGATO n. l 
Scheda di valutazione 

PROFESSIONALE/COMPORTAMENTALE di l" ISTANZA 
Valutato: DIRIGENTE MEDICO - Incarico di rl~b-as-e--rl --ln-e-d~ia---'--a~lt-a-' 

professionalità 
Valutatore: Dirigente Superiore 

NOMINATIVO 
Profilo prafessionale 
Unità Organizzativa 

I Tipologia dell 'incarico I I 
Decorrenza 

I Peli odo valutato I Dal IAI 

A - AREA DELLA COLLABORAZIONE: GIUDIZIO VALORE 

GRADO DI PARTECIPAZIONE SINTETICO NUMERICO 

MUL TI DISCIPLINARE (DIPARTIMENTO) 
1 Grado di collaborazione con i colleghi 
2 Grado di partecipazione ali 'attività del Servizio 
3 Grado di partecipazione ali 'attività dipartimentale 
4 Grado d'integrazione 111ultidisciplinare 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

B - AREA DELLA QUALITA EROGATA: GIUDIZIO VALORE 

QUAUT À DELL' APPORTO SPECIFICO SINTETICO NUMERICO 

I Grado d'appropriatezza degli intel,'enti e delle prestazioni 
2 Rapidità 
3 Puntualità nel! 'esecuzione 
4 Ccapacità di prendere decisioni chiare e precise 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

c - AREA DELLA TECNOLOGIA: CAPACITA D'INNOVAZIONE GIUDIZIO VALORE 
PROFESSiONALE E DI GOVERNO DELLE TECNOLOGIE SINTETICO NUMERICO 

I Grado d'innovatività 
2 Grado d'intercambiabilità operativa 
3 Grado di governo ed liSO delle tecnologie in dotazione 
4 Capacità di revisionare i processi e stabilire lluove 

procedure 

rm 
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Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

D - AREA DELLA FORA1AZIONE: CAPACITA' DI CURA DEL GIUDIZIO VALORE 
PROPRIO SAPERE TECNICO - SPECIALISTICO SINTETICO NUMERICO 

! Grado di partecipazione alla formazione permanente 
2 Livello d'impegno nella titolarità di progetti di formazione 

sul campo 
3 Grado di Impact Factor 
4 Partecipazione a progetti scientifici estemiall 'azienda 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

E - AREA DELL 'ATTIVITA' EROGATA: CAPACITA' CORRELATE GIUDIZIO VALORE 
ALL 'INCARICO TECNICO SPECIALISTICO SVOLTO SINTETICO NUMERICO 

J 
2 
3 
4 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

Legenda: 
l = scarso; 2 = mediocre; 3 = sufficiente; 4 = buono; 5 = ottimo 

Riepilogo delle valutazioni di lO istanza 
AREE DI VALUTAZIONE Max/Min Punteggio 

l-A: AREA DELLA COLLABORAZIONE 20/4 
2 -B: AREA DELLA QUALITA EROGATA 20/4 
3-C: AREA DELLA TECNOLOGIA 20/4 
4 -D: AREA DELLA FORMAZIONE 20/4 
5 -E: AREA DELL'ATTIVITA' 20/4 

Pnnteggio complessivo di tutte le Aree di valutazione 

Il Dirigente di Struttura Superiore 

Il Dipendente (per presa visione) : __________ _ 

Data: ______ _ 



ALLEGATO n. 2 
Scheda di valutazione 

VALUTAZIONE GESTIONALE/MANAGERIALE di la ISTANZA 
Valutato: DIRIGENTE DI 

STRUTTURA 
I Complessa I Semplice dip.Je I Semplice I 

Valutatore: DIRIGENTE SUPERIORE 

NOMINATIVO 
Profilo professionale 
Unità Organizzativa 

Tipologia dell'incmico 
Decorrenza 

It.=~=e=ri~o""d=:,o=v~al==u=ta~to"'-___ -ll I Dal 

A - AREA DEL COMPORTAMENTO GIUDIZIO VALORE 

MANAGERIALE SINTETICO NUMERICO 

1 Capacità di leadership: saper organizzare il consenso, 
ottenere la collaborazione del proprio personale per 
raggiungere un comune obiettivo 

2 Capacità di delegare 
3 Capacità di mediare 
4 Capacità di valutare i collaboratori 

Giudizio analitico cd elementi di criticità dlevati: 

B -AREA DELLA TECNOLOGL4 E DELL'INNOVAZIONE GIUDIZIO. VALORE 
SINTETICO NUMERICO 

1 Capacità di influenzare attivamente gli eventi 
2 Governo ed uso delle novità normative 
3 Capacità di innovare nella propria organizzazione 
4 Grado di sistematicità nelle progettazioni 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

c - AREA RELAZIONALE E DELL4 COMUNICAZIONE GIUDIZIO VALORE 
SINTETICO NUMERICO 

1 Grado di attenzione alla comunicazione 
2 Grado di ascolto degli altri 
3 Capacità di promuovere dinamiche di squadra 
4 Grado di riservatezza 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 



D AREA DELL 'EFFICIENZA E DELLA PRODUTTIVITA GIUDIZIO VALORE 
SINTETICO NUMERICO 

j Capacità di lavoro personale 
2 Capacità di indurre la produttività degli altri 
3 Capacità di interrelarsi, collaborare e negoziare con le 

altre aree aziendali 
4 Grado di aggiornamento tecnico/scientifico 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

E AREA DELLA PARTECIPAZIONE AI PROCESSI GIUDIZIO VALORE 
AZIENDALI SINTETICO NUMERICO 

j Grado di appartenenza al! 'azienda 
2 Grado di partecipazione ai processi trasversali 
3 Grado di attenzione a promuovere la immagine 

del! 'azienda (clienti esterni) 
4 Grado di sensibilità ai ji-uitori istituzionali 

Giudizio analitico ed elementi di criticità rilevati: 

Legenda: 
l = scarso; 2 = mediocre; 3 = sufficiente; 4 = buono; 5 = ottimo 

Riepilogo delle valutazioni di lO istanza 
AREE DI VALUTAZIONE MaxlMin Punteggio 

l-A: AREA DEL COMPORTAMENTO MANAGERIALE 20/4 
2-B: AREA DELLA TECNOLOGIA E DELL'INNOVAZIONE 20/4 
3-C: AREA RELAZIONALE E DELLA COMUNICAZIONE 20/4 
4-D: AREA DELL'EFFICIENZA E DELLA PRODUTTIVITA 20/4 
5-E: AREA DELLA PARTECIPAZIONE AI PROCESSI 20/4 
AZIENDALI 

Punteggio complessivo di tutte le Aree di valutazione 

Il Direttore di Struttura 

Data: ______ _ 

Il Diligente (per presa visione): __________ _ 

Data: ______ _ 



ALLEGATO n. 3 

1. Anagmfica della posizione 

Cognome e Nome: 
Denominazione della posizione: 
Qualifica professionale: 
Dipende da: 

2. Mission della posizione: finalità dell'incarico dirigenziale: 

3. Aree di responsabilità diretta del dirigente: 

4. Attività complessive del dirigente: 

5. Descrizione delle attività richieste al Diligente nel rispetto clelia sua collocazione in Azienda: 

6. Sviluppo professionalità del dirigente 

I ~?S~lItO Pmsl'ùuto Posseduto 
Incarico base nrof.tà lJ sI/no Incarico media IfOf.til r;;iln~ Incarico alt:l nrof.!à l4 Isifn~ 

Competenze che 
utilizza: 

· Fonnazione 
riclliesla 

· Esperienza 
richiesta 

· Esclusività dci 
Know how 

Lince di attività: 

· Cosa fu 
(rcsponsabiliLi 
diretta sui risultati) 

· Complessità 
dell'attivila 

· Frequenza 
dell'allività!pr 
odotti 

· Progr.lmmabili 

'" 
, 

organizzazion 
c dcJ!'nttivitil 

· Standardizzazi 
on, 
dell'attività 

· Grado di 
interaz.ione in 
azienda 

· Grado di 
complessità 
ncllc relazioni 
con 
ill\er!oculon 
esterni 

13 Si fa riferimento ali 'articolo 27 del CCNL COIluua comma 9: " Per incarichi professionali si intendono quelli che 
hanno rilevanza all'interno del1a struttura di assegnazione e si caratterizzano per lo sviluppo di attività omogenee che 
richiedono una competenza specialistico - funzionale di base nella disciplina di appartenenza" 
1.J.· .. ,.? ." . .. . .. es SI fa nfenmento alI artIcolo _7 del CCNL comma conm1a 8. Per rncanchi profeSSIOnalI dI alta speclahzzazIOll l 

intendono articolazioni funzionali della struttura connesse alla presenza di elevate competenze tecnico-profèssionali che 
producono prestazioni quali-quantitative complesse riferite alla disciplina ed organizzazione interna della struttura di 
riferimento". \rn 

~ 
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7. Conoscenze tecnico-professionali del Dirigente Medico 

Descrizione Livello Livello 
richiesto posseduto 

Dalle valutazioni effettuate, viste le tabelle di sviluppo della professionalità del dirigente medico, 
Dr. ................. deve essere collocato nell'incarico di ............... pl·ofessionalità. 

8. Obiettivi individuali: 
saranno declinati con la sottoscrizione del contratto individuale 
Aree di sviluppo 1 triennio 2 triennio 3 triennio 
Gestione attività specifiche 
Gestione delle relazioni 
imerfunzionali 
Integrazione competenze 
Capacità di sviluppo 

l 



ALLEGATO N. 2 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E IL FUNZIONAMENTO 
DEL COLLEGIO TECNICO 

(approvato con deliberazione n. 469 del 20/9/2007) 

Art. l 
Principi generali 

Il Collegio Tecnico, ai sensi del combinato disposto dell'mi. 15, conm1a 5 del D.L.vo 502/1992 e 
successive modificazioni e degli m·tl. 26 dei CC.CC.NN.LL. Area Medica e Veterinaria e Area 
Diligenziale Sanitalia, Professionale, Tecnica e Amminish'ativa del 3/11/2005, e' l'organismo 
preposto alla valutazione dell' atti vita' professionale della diligenza. 

Ali. 2 
Ambiti di applicazione 

Il Collegio Tecnico procede alla vClifica e valutazione: 

a) di tutti i dirigenti alla scadenza dell'incmico loro conferito in relazione alle attività 
professionali svolte ed ai risultati raggiunti; 

b) dei dirigenti di nuova assunzione al tennine del primo quinquennio di servizio; 
c) dei dirigenti che raggiungono l'esperienza professionale ultraquinquennale m relazione 

all'indennità di esclusività. 

Ali. 3 
Oggetto della valutazione 

Sono oggetto di valutazione i seguenti elementi, integrabili a livello aziendale, previa conceliazione 
con le OO.SS: 
a) la collaborazione interna e livello di pmiecipazione multi - professionale nell'organizzazione 
dipartimentale; 
b) il livello di espletamento delle funzioni affidate nella gestione delle attività e qualità dell'apporto 
specifico; 
c) i risultati delle procedure di controllo con particolare riguardo all'appropriatezza e qualità clinica 
delle prestazioni, all' olientmnento all'utenza, alle certificazioni di qualità dei servizi; 
d) l'efficacia dei modelli organizzativi adottati per il raggiungimento degli obiettivi; 
e) la capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutm'e i collaboratori e di generm'e un clima 
organizzativo favorevole ali 'uso ottimale delle risorse, attraverso una equilibrata individuazione dei 
cmichi di lavoro del personale, dei volumi prestazionali nonché della gestione degli istituti 
conh'attuali; 
f) la capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali, in 
particolm'e per qumto riguarda il lispetto dei tempi e modalità nelle procedure di negozi azione del 
budget in relazione agli obiettivi affidati nonché i processi fonnativi e la selezione del personale; 
g) la capacità di promuovere, diffondere, gestire ed implementm'e linee guida, protocolli e 
raccomandazioni diagnostico terapeutiche aziendali; 



h) l'attività di ricerca clinica applicata, delle sperimentazioni, delle attività di tutoraggio formativo, 
della docenza universitmia e nell'ambito dei programmi di f01111azione pennanente aziendale; 
i) il raggiungimento del minimo di credito f01lllativo di cui all'art. 16 ter, comma 2 del d.lgs. 502 
del 1992 tenuto conto dell'art. 23, commi 4 e 5; 
j) il rispetto del codice di comportamento, tenuto conto anche delle modalità di gestione delle 
responsabilità dirigenziali e dei vincoli derivanti dallispetto dei codici deontologici. 

I pm·ametri di valutazione sono riportati nelle schede di valutazione allegate. 

Il processo di valutazione si divide in: 
1) valutazione di 1 a istanza; 
2) valutazione di 2a istanza. 

Ali. 4 
Valutazione 

La prima fase della procedura del processo di valutazione di 1 a istaIlZa consiste nella f01lllulazione 
della proposta di valutazione che verrà effettuata: 

a) dai titolmi di struttura semplice 

b) dai titolmi di struttura complessa 

c) dai direttori di dipartimento 

d) dai direttori sanitmio, sociale, secondo 
competenza 

e)dai direttori amministrativo, smutmio, 
sociale, secondo competenza 

nel caso di dirigenti professional che hanno quale 
diligente sovraordinato un titolm·e di struttura 
semplice 

nel caso di dirigenti professional o dirigenti titolmi 
di struttura semplice che hamlO quale dirigente 
sovTaordinato un titolare di struttura complessa 

nel caso di titolmi di struttura complessa 
aggregata al dipartimento 

nel caso di direttori di dipartimento titolmi di 
struttura complessa 

nel caso di titolmi di struttura complessa o di 
struttura semplice o professional non rientraI1ti 
nelle casistiche precedenti 

L'Ufficio Organizzazione e Risorse UmaI1e invia, relativmnente ai dirigenti interessati, al soggetto 
proponente la scheda di valutazione per l'attivita' professionale che dovra' essere compilata dal 
valutatore di la istaIlZa (scheda allegata) e rit0111ata all'Ufficio di cui sopra che provvedera' ad 
inviarla al Collegio Tecnico ai fini del!' espletamento dell' atti vita' di verifica. 

Il Collegio Tecnico redige un verbale per ciascun diligente interessato indicando 
valutazione e invia lo stesso all'Ufficio OrgmlÌzzazione e Risorse Umane che 
comunicare in f01llla scritta l'esito della valutazione a ciascun diligente interessato. 

l'esito della 
provvede a 



Art. 5 
Composizione del Collegio Tecnico 

Il Collegio Tecnico viene nominato dal Direttore Generale ed e' composto nel modo seguente: 

A) nel caso di valutazione di dirigenti direttori di dipariimento titolari di struttura complessa: 
Direttore Amministrativo, Sanitario o Sociale, secondo competenza, con funzioni di 
Presidente; 
un dirigente titolare di altra struttura complessa dipmiimentale; 
un dirigente esperto afferente alla stessa disciplina titolare di incarico di strnttura 
complessa dipartimentale. 

B) nel caso di valutazione di dirigenti titolari di struttura complessa aggregata al dipariimento o 
non dipariimentale: 

Direttore Amministrativo, Sanitario o Sociale, secondo competenza, con funzioni di 
Presidente; 
il dirigente titolare della struttura complessa dipariimentale alla quale è aggregata 
la stessa o di altra analoga struttura complessa; 
un dirigente esperto afferente alla stessa disciplina con incarico di struttura non 
inferiore a quello oggetto della valutazione. 

C) nel caso di valutazione di dirigenti professional o di struttura semplice che hanno quale 
dirigente sovraordinato un titolare di struttura complessa: 

Direttore Amministrativo, Sanitario o Sociale, secondo competenza, con funzioni di 
Presidente; 
il dirigente titolare della struttura complessa dipariimentale a cui il dirigente da 
valutare è assegnato; 
un dirigente esperto titolare di struttura complessa afferente alla stessa disciplina. 

D) nel caso di valutazione di diligenti titolari di struttura complessa o struttura semplice o 
professional non rientranti nelle casistiche precedenti: 

Direttore Amministrativo, Sanitario o Sociale, secondo competenza, con funzioni di 
Presidente; 
un dirigente afferente alla Direzione Sanitaria, Sociale e Amministrativa, secondo 
competenza; 
un dÌligente espelio afferente alla stessa disciplina. 

In mancanza di figure professionali idonee all'interno dell'Azienda, la stessa SI nserva di 
individuare componenti esterni. 

Il Collegio Tecnico si avvalTa' dell'apporto di un funzionario dell'Azienda con funzioni di 
segretario verbalizzante. 

Il Collegio Tecnico risponde dei risultati della propria attivita' direttmllente al Direttore Generale. 

Art. 6 
Plincipi procedure di valutazione 

Le procedure di valutazione citate nel presente regolamento sono improntate ai seguenti principi: 



h-asparenza dei criteli usati, oggettività delle metodologie adottate ed obbligo di motivazione 
della valutazione espressa; 
inforn1azione adeguata e partecipazione del valutato anche attraverso la comunicazione ed il 
contraddittorio nella valutazione di 1 a e 2a istanza; 
diretta conoscenza del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza, effettua la proposta 
di valutazione sulla quale l'organismo di verifica è chiamato a pronunciarsi. 

Art. 7 
Valutazione negativa 

Il Collegio Tecnico al fine dell'accertan1ento della responsabilita' dirigenziale ai sensi dell'art. 29 
dei CC.CC.NN.LL. del 3/11/2005, prima della formulazione del giudizio negativo, convoca, con 
almeno un preavviso di 15 giorni dalla data di ricevimento, il dirigente interessato al fine di 
acquisire le controdeduzioni del dirigente stesso. 

Il Collegio Tecnico, una volta sentito l'interessato, anche assistito da una persona di fiducia, se 
ritiene fondato l'accertamento della responsabilita', assume il provvedimento che dovra' essere 
comunicato in forma scritta, con allegata motivazione, al dirigente stesso. 

L'assunzione del provvedimento deve essere commisurata: 
alla posizione rivestita dal dirigente nell'ambito aziendale; 
alla entita' degli scostamenti rilevati rispetto agli obiettivi e ai compiti professionali del 
dirigente. 

Art. 8 
Modalita' organizzative 

Copia dei verbali relativi alla valutazione inviata all'Ufficio Organizzazione e Risorse Umane 
verra' inserita nel fascicolo personale di ciascun dipendente. 
L'esito finale della valutazione riportato nel fascicolo personale medesimo costituisce parte 
integrante dell'elemento di valutazione per l'affidamento degli incarichi. 

Art. 9 
N orme finali 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rifel1mento alla normativa contrattuale 
vigente. 

Allegati: 
scheda di valutazione diligenti con incarico di shuttura 
scheda di valutazione dirigenti con incm1co professionale 



SCHEDA DI VALUTAZIONE 
DIRIGENTI CON INCARICO DI STRUTTURA 

Cognome e nome Matricola 

Titolare di incarico di struttura Complessa D Semplice dip.le D 

Profilo Professionale 

Periodo considerato 

Articolazione organizzativa 

Direttore I Responsa bile 

Data valutazione 

Semplice D 

rnì 
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

1. Comportamento manageriale: capacità di leadership, capacità di delegare, 
di mediare e promuovere attività di squadra per raggiungere un comune 
obiettivo 

2. Capacità di favorire adeguati momenti di informazione e formazione. 

3. Capacità di pianificare in maniera efficace e produttiva le risorse assegnate 
alla propria struttura per la realizzazione degli obiettivi, monitorando 
costantemente i fattori incidenti sull'assetto produttivo ed attivando eventuali 
azioni correttive 

4. Capacità di prendere decisioni rapidamente e di assumersi le responsabilità 
attinenti alla posIzione ricoperta nell'organizzazione aziendale, 
caratterizzando il proprio lavoro secondo criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità 

5. Capacità di partecipazione ai processi aziendali: grado di appartenenza e 
attenzione a promuovere /'immagine dell'Azienda 

5. Capacità di promuovere innovazioni all'interno della propria organizzazione 

7. Orientamento alla qualità della propria Struttura attraverso l'analisi ed il 
miglioramento dei processi 

8. Osservanza del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

9. Raggiungimento del minimo credito formativo ai sensi dell'art.15 ter, comma 2 
del d.lgs. n. 502/1992 

Eventuali osservazioni in merito ai parametri sopraccitati: 



VALUTAZIONE COMPLESSIVA: D POSITIVA 

D NEGATIVA 

Il VALUTATORE 
firma 

per presa visione 
Il Dirigente valutato firma 

48 



SCHEDA DI VALUTAZIONE 
DIRIGENTI CON INCARICO PROFESSIONALE 

Cognome e nome Matricola 

Incarico professionalità alta D media D di base D 

Profilo Professionale 

Periodo considerato 

Articolazione organizzativa 

Direttore [ Responsabile 

Data valutazione 
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

1. Capacità di orientare la propria attività professionale verso il 
conseguimento degli obiettivi assegnati, anche mediante la ricerca e 
la proposta di ipotesi innovative, attraverso una metodologia che 
considera costantemente la soluzione dei problemi in termini di 
valutazione delle opportunità, dei riflessi organizzativi e delle 
possibili conseguenti implicazioni positive o negative 

2. Grado di autonomia raggiunto nello svolgimento delle diverse 
prestazioni professionali di competenza, utilizzando in modo 
appropriato le conoscenze e le competenze disponibili avvalendosi 
anche di percorsi formativi 

3. Capacità di applicare le tecniche professionali, i protocolli operativi 
e i piani di lavoro o altri analoghi strumenti esistenti in maniera 
adeguata alla sua posizione 

4. Capacità di relazione e grado di partecipazione ad attività orientata 
alla implementazione e/o semplificazione di attività istituzionali, 
anche a livello di dipartimento 

5. Grado di orientamento al rispetto delle regole e dei processi 
aziendali, all'attenzione verso l'utenza e all'osservanza del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 

6. Grado di collaborazione al miglioramento della qualità delle attività 
professionali affidate 

7. Collaborazione interne ed esterna al CdR e livello di partecipazione 
multi-professionale nell'organizzazione dipartimentale 

8. Partecipazione alla formazione attiva permanente 

9. Flessibilità e osservanza dell'orario di lavoro 

10. Raggiungimento del minImo credito formativo ai sensi dell'art.16 
ter, comma 2 del d.lgs. n. 502/1992 

Eventuali osservazioni in merito ai parametri sopraccitati: 
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA: D POSITIVA 

D NEGATIVA 

IL VALUTATO RE 
firma 

per presa visione 
Il Dirigente valutato firma 

l 
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ALLEGATO 3 

FONDI ANNI 2002-2003 AREA DIRIGENZA SANITARIA, 
PROFESSIONALE, TECNICA ED AMMINISTRATIVA 

AREA DIRIGENZA SANITARIA 

FONDO ART. 49 - Fondo per l'indennità di specificità medica, retribuzione di posizione, 
equiparazione, specifico trattamento e indennità di direzione di struttura complessa 

Fondo storico anno 2001 

Variazione fondo: 

0,15% monte salari annuo anno 1999 (CCNL integrativo del CCNL 
scaduto il 31/1/2001 

integrazione fondo per incremento retribuzione di posizione 
fissa spettante a ciascun dirigente in relazione alle specifiche 
posizioni (art. 49 c.4) dal 1.1.2002 

TOTALE ANNO 2002 

Variazione fondo: 

integrazione fondo per incremento retribuzione di posizione 
fissa spettante a ciascun diligente in relazione alle specifiche 
posizioni (art. 49 c.4) dal 1.1.2003 

istituzione di una nuova struttura diligenziale nell' ambito del 
Dipartimento ASSI dall'I/6/2003 

decurtazione fondo per ciascun dirigente con rapporto di 
lavoro esclusivo e non esclusivo degli importi annui pro-capite 
della retribuzione di posizione conglobati nello stipendio 
tabellare (art. 49 c. 5) (1/365) 

TOTALE ANNO 2003 
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Euro 250.163,47 

Euro 1.785,74 

Euro 12.932,24 

Euro 264.881,45 

Euro 17.983,97 

Euro 19.367,38 

Euro -445,18 

Euro 301.787,62 
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AREA DIRIGENZA PROFESSIONALE, TECNICA E AMMINISTRA TIV A 

FONDO ART. 49 - Fondo per l'indennità di specificità medica, retribuzione di posizione, 
equiparazione, specifico trattamento e indennità di direzione di struttura complessa 

Fondo storico anno 2001 

Variazione fondo: 

0,15% monte salari annuo amlO 1999 (CCNL integrativo del CCNL 
scaduto il 31/1/2001 

integrazione fondo per incremento retribuzione di posizione 
fissa spettante a ciascun dirigente in relazione alle specifiche 
posizioni (art. 49 c.4) dal 1.1.2002 

TOTALE ANNO 2002 

Variazione fondo: 

integrazione fondo per incremento retribuzione di posizione 
fissa spettante a ciascun dirigente in relazione alle specifiche 
posizioni (art. 49 c.4) dal 1.1.2003 

decurtazione fondo per ciascun dirigente con rappmio di 
lavoro esclusivo e non esclusivo degli impmii annui pro-capite 
della rehibuzione di posizione conglobati nello stipendio 
tabellare (art. 49 c. 5) (11365) 

TOTALE ANNO 2003 
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Euro 203.713,91 

Euro 904,67 

Euro 10.050,30 

Euro 2] 4.668,88 

Euro 15.345,20 

Euro - 268,33 

Euro 229.745,75 
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AREA DIRIGENZA SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICO E 
AMMINISTRATIVO 

FONDO ART. 50 - Fondo per il trattamento accessorio legato alle condizioni di lavoro 

Fondo stOlico anno 2001 Euro 20.543,30 

Nessuna variazione 

TOTALE ANNO 2002 Euro 20.543,30 

Incremento per ogni dirigente biologo, chimico, fisico, psicologo e far
macista in servizio al 31/12/2001 complessivamente di 
Euro 11,22 mensili per dodici mesi (n.29) (art. 50 c.3) Euro 3.904,56 

TOTALE ANNO 2003 Euro 24.447,86 
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AREA DIRIGENZA SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICO E 
AMMINISTRATIVO 

FONDO ART. 51- Fondo per la retribnzione di risnltato 

Fondo stOlico anno 2001 Euro 73.299,38 

Nessuna vmiazione 

TOTALE ANNO 2002 Euro 73.299,38 

Variazione fondo: 

Incarichi dirigenziali ex art. 15 septies COlmna 2 Euro 3.800,00 

Istituzione di nuova struttura diligenziale nell' mnbito del Dipmiimento 
Assi Euro 2.333,33 

Decurtazione fondo per ciascun dirigente degli importi annui pro-capite 
della retribuzione di risultato conglobati nello stipendio tabellm'e dal 
31/12/2003 Euro - 119,28 

TOTALE ANNO 2003 Euro 79.313,43 

Fondo per la qualità delle prestazioni individuali: 

Fondo storico anno 200 l Euro 2.643,12 
Nessuna vmazione mmi 2002-2003 
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prospetto riassuntivo fondi dal 1998 al 2005 ALLEGATO 4 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELL'INDENNITA' - ·-'1 - - 1 

DI SPECIFICITA' MEDICA, DELLA RETRIBUZIONE DI I 
2005 POSIZIONE, EQUIPARAZIONE, DELLO SPECIFICO 1998 1999 2000 I 2001 2002 I 2003 2004 

TRATIAMENTO E DELL'INDENNITA' DI DIREZIONE I . 
DI STRUrrURj\ COMPLESSA, . . - -t +--·-i-·- --1-·-··-----.-. i~--1 + ____ 1 --1 .,_.-. . ----r . '--'--.-.---
DIRIGENZAMNITARIA ... -t-- 1 232.848,41 I 234.359,301 252.471:281. 250.163,471 264.88~ 301.787,62/ _-.f62.14Q:t:lt-::::I131.716,50 

DIRIGEN~-PROFES~NALE, +ECNICA~~110.274,01 i 113.304,281 173.298,02 1 203.713,91 I 214:668,88._1 ___ 229.745,75 1_ 144.510'~1 149B7i!\S 

_____ .. L. ___ L--__ L ____ .. . L-·---·,-----------·--i----·-··- ------.- -. '-----1 

f,~i~~~:.'~:~~~~~:~:;:';A: ' ~ I 1- .---1------1---.--... -1 __ ._ ... _-1_ .... _ t_ ... -. ----
'~IRI~E~ NON MEDICÀ~-=-_ I T 92.261,781 87.802,051 87.083,J 73.299,38') 73.29~,38I-_ -~~;I--;7~63,9.§l--41~3~~,.oi 

1 1 __ .1..-- I l' l ' [-
FONDINO NON MEDICI 2.740,56 I 2.643,12 2.643,12 . 2.643,12 2.643,12 j- 2.643,12 1 2.643,jIr-2.643,12 
,--- I 1 I 1 I ' - ----1-----·-'-----·- ,----
!I--- 1 '--1 ---r-, =1 [----1----
FONDO PER IL TRATIAMENTO~ÈSSORIO I I 1 l'I 
LEGATO ALLE CONDIZIONI DI LAVORO I l''' .. _.__. ___ _ 

-l-----... -I I I f=-.---J t---·--··-I-·---
bTRlG~ NON MEDICi\-· --+ 20.613,59 I 20.613,59 I 20.613,5~0.543,30 I 20.543,30 i 24.44i,86T- - 24.447,86)'- 24.447,86 

~. /\ ..•.•. 
..... ! ,ì 
~' ~ 
I 'r .~'-

~~ ~T~ 
('0>' 
re· 
ro 
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REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DELLA LIBERA 
PROFESSIONE INTRAMURARIA DEI DIRIGENTI 

ART. 1 
NORME GENERALI 

ALLEGATO 5 

L'A S L di Lecco organizza l'esercizio dell'attività libero-professionale intramurmia nel rispetto dei 
seguenti principi generali: 

I. per attività libero-professionale del personale medico e delle altre professionalità del ruolo 
sanitario con rappOlio di lavoro esclusivo, si intende l'attività che detto personale, 
individualmente o in equipe esercita fuori dell' orario di servizio fUOli dai tumi di pronta 
disponibilità e di aspettativa a vmio titolo, fuori dai giomi di festività infrasettimanali (ivi 
incluso il Santo Patrono), in favore e su libera scelta dell'assistito e con oneri a emico dello 
stesso o di assicurazioni o fondi sanitmi integrativi; 

2. deve essere garantita da pmie del dirigente interessato la prevalenza dell'attività istituzionale 
definita dai LEA sull' attività libero professionale intramurmia sia in tennini di ormio che di 
volumi di prestazioni; pertanto come previsto dall'mi. 15 quillques, comma 3, del D. Lgvo 
502/1992 per assicurare un corretto ed equilibrato rappOlio tra attività istituzionale e 
conispondente attività libero professionale, quest'ultima non può comportare, un volume di 
prestazioni superiore a quello assicurato per i compiti istituzionali, nonché un impegno 
supeliore al 50% dell'ormio di servizio effettivamente prestato; 

3. l'attività libero professionale non deve contrastm'e con le finalità istituzionali del Servizio 
Sanitmio Nazionale con particolare riferimento alla tutela, da pmie del servizio pubblico, della 
salute dei cittadini ne essere concorrenziale con le finalità e le attività istituzionali dell' Azienda 
ma deve concorrere ad aumentare la disponibilità e a migliorare la qualità complessiva dei 
servizi resi alI 'utenza, integrandosi con quella istituzionale; 

4. la libera professione dovrà essere esercitata in sintonia con le finalità proprie dell'Azienda così 
da rafforzmne il ruolo primmio nel settore; 

5. l'attività libero professionale è prestata nella disciplina di appmienenza o in disciplina 
equipollente. Ai sensi del D.M. 28 febbraio 1997 il personale che in ragione delle funzioni 
svolte o della disciplina di appmienenza non può esercitare l'attività libero professionale nella 
proplia struttura o nella propria disciplina, può essere autorizzato dal Direttore Generale, previa 
acquisizione del parere favorevole del Direttore sanitmio e del Collegio di Direzione e delle 
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e sanitmia, ad esercitare l'attività in altra 
struttura dell'Azienda o in una disciplina diversa da quella di appmienenza, purché esso sia in 
possesso della specializzazione nella disciplina o di nna anzianità di servizio di cinque anni 
nella disciplina stessa purché tale attività sia compresa tra quelle erogabili in via istituzionale; 

6. con una corretta programmazione del!' attività libero professionale intrmnurmia e con le risorse 
dalla stessa derivmlti, nonché con ulteriori risorse eventualmente disponibili,. dovrarmo, essere 
definiti interventi mirati alla salvaguardia, ai potenzimnento ed alla valorizzazione delle 
attrezzature dell'Azienda; 
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Art. 2 
TIPOLOGIE 

L'esercizio dell'attività libero professionale può avvenire nelle seguenti fom1e: 

a) libera professione individuale, caratterizzata dalla scelta diretta da pmie dell 'utente in fOlma 
singola o associata del singolo professionista cui viene lichiesta la prestazione; 

b) attività libero professionale a pagmnento svolta in equipe, all'intemo delle strutture aziendali, 
caratterizzata dalla lichiesta di prestazioni da parte dell'utente all' équipe, che vi provvede nei limiti 
delle disponibilità oraIÌe concordate; 

c) attività libero-professionale richiesta a pagmnento da singoli utenti e svolta individualmente o in 
equipe, in strutture di altra Azienda del S.S.R. o in altre strutture sanitmie non accreditate, messe a 
disposizione da terzi, previa convenzione; 

d) attività libero-professionali a pagamento IÌchieste da terzi (utenti singoli o associati, aziende o 
enti) all'Azienda, aJ1che al fine di consentire la IÌduzione dei tempi di attesa secondo prograJ111ni 
predisposti dall'Azienda stessa, d'intesa con le équipes dei servizi interessati. 

Le prestazioni di cui alla lettera d) potranno essere IÌchieste dall'Azienda, in via eccezionale e 
temporaJ1ea, ad integrazione dell'attività istituzionale, ai propIÌ Dirigenti allo scopo di IÌdurre le liste 
di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, soprattutto in presenza di carenza d'organico ed 
impossibilità anche momentaJ1ea di coprire i relativi posti con personale in possesso dei requisiti di 
legge. Le prestazioni erogate secondo questa modalità devono essere chiarmnente separate dalla 
libera professione intrarnurma, sulla base di una specifica programmazione e gestione aziendale. 
Le prestazioni erogate secondo questa modalità in casi di eccezionalità stabiliti dalla Direzione 
Aziendale non devono essere conteggiate nel numero di prestazioni erogate con i limiti previsti al 
C01111na 2 dell' art. 1. 

Art. 3 
PRESTAZIONI EROGABILI 

L'mi. 15 quinques, comma 3, del D. Lgvo 502/92 saJ1cisce che deve essere assicurato un corretto 
ed equilibrato rappOlio tra attività istituzionale e corrispondente attività libero professionale, 
pertill1to, i dirigenti che hanno optato per l'esercizio della Libera professione intrarnurma dovranno 
garaJ1tire un livello di produttività qUaJ1ti-qualitativo almeno pm, sia in regime di assistenza 
pubblica che in regime di attività libero professionale, attraverso l'erogazione delle stesse tipologie 
di prestazioni; non è quindi possibile erogare pmiicolaIÌ prestazioni solo in regime di attività libero 
professionale ne vaIÌaJ1e il contenuto qualitativo. 

Art. 4 
ATTNITÀ ESCLUSE 

Non lientraJ10 fra le attività libero professionali, ancorché pOSSaJ10 comportm'e la con'esponsione di 
emolumenti ed indennità, le seguenti attività: 

l. pmiecipazione ai corsi di fonnazione, diplomi universitm e scuole di specializzazione e diploma, 
in qualità di docente; 

58 



2. collaborazioni a riviste e periodici scientifici e professionali; 

3. partecipazione a commissioni di concorso o altre commissioni presso enti o Ministeri; 

4. relazione a convegni e pubblicazioni dei relativi interventi; 

5. partecipazione a comitati scientifici; 

6. partecipazione ad organismi istituzionali della propria categoria professionale o sindacale non in 
veste di dirigenti sindacali; 

7. attività professionale sanitaria, resa a titolo gratuito o con il solo rimborso delle spese sostenute, a 
favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, organizzazioni e associazioni di 
volontariato o altre organizzazioni senza fine di lucro, previa comunicazione all'azienda della 
dichiarazione da parie dell'organizzazione interessata della totale gratuità delle prestazioni; 

8. l'espletamento dell'incarico di perito o consulente tecnico d'ufficio a seguito di nomina da parte 
dell'autolità giudiziaria (D.M. 28/02/1997 e nota Dipartimento funzione pubblica 1611211996, prot. 
10108). L'attività non occasionale di consulente tecnico d'ufficio deve essere previarnente 
comunicata al Responsabile di afferenza gerarchica ed al Direttore del Dipartimento competente per 
materia. l proventi derivanti dall'incarico in ar·gomento sono da cornspondere direttamente al 
dirigente interessato dal richiedente la prestazione senza l'utilizzo del bollettario fatture aziendale. 

ART. 5 
ATTIVITÀ CERTIFICATORIE 

L'esercizio della libera professione per le attività certificatorie potrà essere consentito a tutti i 
dirigenti che a livello istituzionale effettuano tale attività indipendentemente dalla tipologia di 
ceriificazioni rilasciate. 
Potrarmo altresÌ essere autorizzati coloro i quali, in possesso dei necessari requisiti di legge, non 
svolgono tale attività a livello istituzionale in tale caso però agli stessi, su richiesta della Direzione 
Aziendale, potrarmo essere richieste tali prestazioni anche a livello istituzionale. 

ART. 6 
SOGGETTI ABILITATI 

Sono soggetti abilitati a svolgere l'attività libero professionale intrarnuraria tutti i dirigenti medici, 
veterinari, farmacisti, biologici, chimici, fisici e psicologi, in rapporto di dipendenze a qualsiasi 
titolo presso l'ASL che non abbiano optato per l'attività extramuraria, nonché, ai soli fini 
dell'attribuzione degli incentivi economici, al restante personale sanitario dell'equipe ed al personale 
che collabora per assicurare l'esercizio dell'attività libero professionale. 

ART. 7 
AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO 

Il Dirigente con rappOlio di lavoro esclusivo che intende svolgere l'attività libero professionale 
deve presentare richiesta, alla Direzione Generale, cOlTedata del parere del Responsabile di Cdr, di 
Dipariimento e della Direzione Aziendale competente. 
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L'istanza di esercizio della libera professione dovrà essere redatta nel seguente modo: 

a) Generalità e recapito; 
b) Specializzazioni possedute se richieste per l'esercizio; disciplina di appartenenza; 
c) Calendari e orari liservati all'esercizio dell'attività libero professionale; 
d) Tipologia delle prestazioni, e dettaglio dei certificati in caso di attività medico legale; 
e) Tmiffa prescelta; 
f) Locali ed attrezzature; 
g) Sede/i prescelta/e per l'esercizio dell'attività; 
h) Eventuale personale di supporto; 
i) Se prestata in equipe, indicazione degli altli componenti. 
j) Parere Resp. Cdr 
k) Parere direttore competente 
l) Parere direttore distretto per spazi 

Eventuali modifiche dei punti sopraelencati (da b a i) prevedono il medesimo iter. 
Le consulenze tecniche di parte, fatta eccezione per quelle medico-legali, devono essere richieste 
singolarmente di volta in volta, per il trmnite del Responsabile della struttura di appartenenza e del 
Direttore del Dipartimento competente per materia, previa acquisizione del parere del Direttore 
competente. 

ART. 8 
ORGANIZZAZIONE DELL'A TTIVIT À 

L'attività libero professionale deve essere esercitata in fasce temporali diverse dal normale orario di 
servizio e, comunque, secondo i seguenti criteri: 

l) l'attività libero professionale mnbulatoriale deve espletarsi in orari preventivmnente concordati 
con il Responsabile della struttura di appartenenza del Dirigente interessato. Essa deve comunque 
essere prestata al di fuori dell'impegno di servizio e al di fuori dei turni di pronta disponibilità; 

, 
,6) L'attività libero professionale viene svolta presso le strutture dell'Azienda; 

4) deve essere gm'antito un equilibrato rapporto tra i tempi di attesa e le modalità di accesso al 
servizio, in attività libero professionale e quelli in attività istituzionale; 

5) nello svolgimento dell'attività libero professionale di cni all'art. 1 non è consentito l'uso del 
ricettario del Servizio Smlitmio Nazionale; 

6) la prenotazione delle prestazioni avviene esclusivmnente trmnite il CUP aziendale. Nessun 
dipendente è autorizzato alla prenotazione diretta delle prestazioni libero professionali. Il CUP 
aziendale fornirà per ogni seduta l'elenco delle prenotazioni al dirigente interessato; tale elenco, 
sottosclitto dal dirigente, dovrà essere conservato a cura dello stesso, per eventuali controlli da parte 
della Direzione Aziendale. 

ART. 9 
PRESTAZIONI RESE AL DOMICILIO DELL'UTENTE 

Rientl'mlo nell'attività libero professionale, così come previsto dai CC.NN.LL., le prestazioni 
richieste dall'utente e rese direttmnente dal dirigente da lui scelto, al domicilio dell'utente. 
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L'utente esercita questa fàcoltà in relazione: 
• Alle pmiicolari prestazioni assistenziali richieste; 
• AI carattere occasionale e sh'aordinario delle prestazioni richieste 
• Al rappmio fiduciario già esistente con il professionista scelto. 
L'attività al domicilio dell 'utente: 
• È svolta fumi dall'orario di servizio ed in fasce ormie che non contrastino con l'attività 

ordinaria 
• Non deve essere considerata come una "presa in carico del paziente" e quindi non può essere 

lipetuta più volte sulla stessa persona. 

La prestazione richiesta dovrà comunque essere prenotata trmllite il CUP, dopo aver concordato 
l'intervento con il professionista prescelto. 

All' atto della prestazione il profèssionista rilascerà ricevuta e il pagmnento dovrà avvenire secondo 
una delle modalità di cui all' art. 14. 

ART. lO 
CONTROLLI E SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITÀ. 

L'attività di conh·ollo sulla libera professione è garantita, per gli mnbiti di rispettiva competenza, 
dai Direttori Smlitario / Sociale che si possono avvalere della collaborazione dei Direttori di 
Dipmiimento interessati. Tali competenze rendono incompatibile lo svolgimento della libera 
professione nell'ambito in cui esercitmlo il controllo. Tale attività di controllo si esercita mediaJ1te 
verifica della regolmità della prestazione resa in regime di libera professione (mi. 2 tipologie) 
attività aziendale a pagmnento (art. attività aziendale a pagmnento). 

ART. 11 
PERSONALE COINVOLTO NELLA RIPARTIZIONE DEI PROVENTI. 

II personale coinvolto nell'attività libero professionale in regime mnbulatoriale è individuato 
come segue: 

a) Dirigente (singolo o in equipe) al quale l'utente, pagaJ1te in proprio, lichiede la prestazione e che 
esercita l'attività libero professionale mnbulatoriale fuori dall'impegno di servizio; 

b) Personale di supporto diretto: personale del compm·to che collabora direttmnente allo 
svolgimento delle prestazioni libero professionali, rese sia individualmente che in équipe L'adesione 
di detto personale all'attività libero professionale è volontaria ed avviene fuori dall'impegno di 
serVIZIO. 

c) Personale di supporto indiretto: personale dei restaJ1ti ruoli che collabora per assicurare l'esercizio 
dell'attività libero-professionale ai sensi del comma l, lett.c) art. 8 D.M. Sanità 28.2.1997 

d) Personale della diligenza saJ1itaria che ha optato per l'attività libero professionale intrmnuraria e 
che, in ragione delle funzioni svolte, dell 'incarico gestionale assegnato o della disciplina di 
appmienenza, non può esercitare l'attività libero - professionale ai sensi del comma l, letto b art. 8 
D.M. Sanità 28.2.1997. 
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ART. 12 
TARIFFE. 

Per tutte le prestazioni erogate in regime di libera professione si farà riferimento ai tariffari che 
saranno detenninati in accordo con i professionisti. 
Le tmiffe così stabilite dovranno assicurare l'integrale copertura di tutti i costi direttamente e in 
direttmnente cOITelati alla gestione dell'attività libero professionale, ivi compresi quelli connessi 
alle attività di prenotazione e di riscossione degli onormi 
Il personal e interessato deve notificare, nell' istanza di autorizzazione all' esercizio, la tariffa 
prescelta indicando al tmiffa stabilità dal tariffario nazionale/regionale vigente e l'eventuale 
percentuale di variazione 
Entro il 30 novembre di ogni anno, e con decOITenza dal successivo mese di gennaio, il personale 
interessato potrà ridetenninare la tmiffa previo accordo con la Direzione Aziendale .. 

ART. 13 
ATTIVITÀ AZIENDALE A PAGAMENTO. 

Il dirigente a rapporto esclusivo può essere autorizzato a svolgere attività di consulenza, richiesta da 
soggetti terzi all' Azienda, al di fumi dell'impegno di servizio, nei seguenti casi e con le seguenti 
modalità: 
l. in servizi smlitmi di altra azienda o ente del comparto, mediante apposita convenzione tra le 
istituzioni interessate; 
2. presso istituzioni pubbliche non sanitmie o istituzioni socio-sarutm·ie senza scopo di lucro, 
mediaJ1te apposita convenzione tra i soggetti istituzionali che attesti che l'attività non è in contrasto 
con le finalità ed i compiti del Servizio Sanitmio Nazionale presso istituzioni/enti/aziende private 
anche aventi scopo di lucro, 
3. mediaJ1te apposita convenzione tra le istituzioni interessate. 

La convenzione deve disciplinare: 

1. la durata del rapporto; 
2. i limiti ormi minimi e massimi dell 'impegno (con specifica indicazione degli ormi m CUI 

potrà/dovrà essere espletata l'attività di consulenza), 
3. l'entità del compenso, da considerm·e omnicomprensiva di tutte le spese cOITelate 

all'espletmnento della consulenza; 
4. la natura della prestazione e le modalità di svolgimento; 
5. la motivazioni e fini della consulenza al fine di acceriame la compatibilità con l'attività di 

istituto; 
6. la periodicità di rendicontazione dell'attività, commisurata al volUlne ed alla fi·equenza delle 

prestazioni; 
7. il Dirigente titolare della funzione di controllo in confOlmità all'articolo 9 del presente 

Regolmnento. 

L'attività di consulenza di cui al presente miicolo, sommata alle tipologie di attività libero 
professionale di cui al precedente mi. 2, non dovrà pregiudicare per il Dirigente interessato il 
regolare svolgimento dell 'attività istituzionale. 
L'attività di consulenza di cui al presente miicolo si applica mlche alla Dirigenza Annninistrativa, 
Tecnica e Professionale. 
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r compensi per l'attività di consulenza vengono lipartiti come indicato nella seguente tabella: 

QUOTA QUOTA FONDO SUPPORTO 
AZIENDALE DIRIGENTE PEREQUATIVO INDIRETTO 

CONSULENZE 5% 950/0 - 8,50/0 - -
IRAP 

ART. 14 
FATTURAZIONE DELLE PRESTAZIONI E RISCOSSIONE DEI PROVENTI. 

Il pagamento delle prestazioni rese deve avvenire da parte degli utenti plima dell'effettuazioni delle 
stesse secondo le seguenti modalità: 

l. versamento del dovuto direttamente presso uno degli sportelli aziendali; 
2. h·mnite versamento sul conto corrente postale n ................ .intestato a ................... ; 

Nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato mediante bollettino postale, il professionista prima 
di effettuare la prestazione dovrà accertarsi dell'avvenuto pagmnento trattenendo la parte del 
bollettino destinata all'Azienda che dovrà essere allegata alla copia della fattura (bollettario 
aziendale) da inviare alla Ragioneria. 

In tale caso si sottolinea di rispettare l'esatta indicazione di: 

l. numerazione progressiva 
2. data di emissione della fattura 
3. cognome e nome dell'utente suo indirizzo e codice fiscale (nel caso l'utente sia persona 

giuridica: ragione sociale, indirizzo sede legale e partita IV A) 
4. descrizione esaustiva della prestazione (non è sufficiente sClivere per esempio visita o 

certificazione ma occorre specificarne il tipo e la finalità) 
5. importo della prestazione 
6. importo dell'IV A (se dovuta e salvo i casi di esenzione di cui all'art. lO del DPR 633/72 p. 18) 
7. bollo (dovuto per fatture esenti IV A se superiori a € 77,47) 
8. importo ENP A V per le fatture emesse dai Veterinati 
9. totale lichiesto all'utente 

Eventuali correzioni sulla fattura, at111nesse solo in via eccezionale, devono: 

- essere le medesime su tutte le copie esistenti, 
- consentire la leggibilità dell' errore COlmnesso, 
- essere convalidate, su ogni copia esistente, da timbro e finna del Dirigente. 

Al professionista è fatto assoluto divieto di riscuotere direttatnente e a qualsiasi titolo il 
conispettivo della prestazione resa. 
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Nel caso in cui il professionista ritenga di dover erogare prestazioni aggiuntive rispetto a quelle 
prenotate, si dovrà premurare di registrare su apposita fattura le prestazioni aggiuntive erogate che 
dovranno essere pagate dali 'utente secondo una delle modalità sopra indicate. 
Analogamente si dovrà comportare nel caso di prestazioni erogate al domicilio del richiedente. 

Per le prestazioni medico-legali e per le prestazioni del medico competente,la fatturazione avverrà a 
cura del Servizio Economico Finanziario su rendicontazione dettagliata del professionista delle 
prestazioni rese. 

L'A.S.L. provvederà ad attribuire al singolo dipendente che ha effettuato le prestazioni la quota di 
sua spettanza . 

.Nm;c!saso di prestazioni rese da i veterinari la quota ENP A V sarà versata direttamente dal Servizio 
Economico Finanziario, nel caso invece di prestazioni rese dagli psicologi il versamento della quota 
ENP AP sarà a carico del singolo professionista. 

ART. 15 
REGIME FISCALE 

II Dirigente che esercita solamente l'attività libero-professionale intramoenia non necessita del 
possesso di pariita IV A, ai sensi del D.P.R. n. 63311972, in quanto le somme pagate dai cittadini 
vengono direttamente incassate dall'A.S.L. 
I! compenso del Dirigente erogato con le competenze stipendiali è, ai fini fiscali, assimilato al 
reddito da lavoro dipendente. 

ART. 16 
RESPONSABILITÀ E CONSEGUENZE SANZIONATORIE DEI PROFESSIONISTI. 

Nell'esercizio dell'attività libero professionale intrarnuraria il dirigente ha le stesse responsabilità 
personali (penale e civile) e armninistrative (disciplinare, contabile) di quelle assunte in orario di 
servizio. 
L'Azienda risponde di eventuali danni causati a terzi durante lo svolgimento dell'attività libero 
professionale solamente se esercitata all'interno delle proprie strutture o a domicilio dei richiedenti. 
Fatto salvo quanto previsto in tema di responsabilità penale e civile dal vigente ordinamento 
giuridico, la violazione delle nonne regolarnentari aziendali è fonte di responsabilità arnministrativa 
e costituisce grave inosservanza delle direttive impartite, sanzionabile ai sensi dell'art. 36 del 
C.C.N.L. 05.12.1996 Area dirigenza medica e veterinaria e dell'art. 35 del C.C.N.L. 05.12.1996 
Area della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa, con risoluzione del rapporto 
di lavoro con o senza preavviso 

ART. 17 
COMITATO DI GARANZIA. 

La Direzione Sarlitaria, attraverso un apposito orgaI1ismo di verifica costituito in forma paritetica tra 
i Dirigenti della dirigenza Medica e Veterinaria e della dirigenza sanitaria non medica 
,rappresentaI1ti delle 00 .SS. della dirigenza Medica e Veterinaria e della dirigenza sanitaria non 
medica e rappresentaI1ti dell'Azienda, denominato Comitato di Garanzia, monitora costarltemente il 
rappOlio tra attività istituzionale resa in regime ordinario o di area a pagarnento e attività libero ' \ 
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professionale intramuraria, e propone al Direttore Generale eventuali misure correttive in caso di 
superamento del limite di cui all'art. I La Direzione Sanitaria riferisce al Direttore Generale 
sull'operato del Comitato di Garanzia. 

ART. 18 
FUNZIONI DI CONTROLLO. 

Il Direttore Sanitario e il Direttore Sociale secondo competenza, si avvalgono, per la finalità di 
controllo del corretto esercizio dell'attività libero professionale, dei Direttori di Dipartimento e di 
Distretto. 

ART. 19 
PUBBLICITÀ. 

Presso tutte le strutture, ed a cura del responsabile del presidio ove viene svolta l'attività libero
professionale, saranno esposti, in modo ben visibile per gli utenti, gli orari dell'attività libero 
professionale e di quella istituzionale con pari evidenza e con indicazione delle relative tariffe che 
sararmo predisposte dal Servizio Affari Generali e Legali 
Le sopraddette notizie saranno pubblicate sul portale web aziendale. 
AI di fumi delle sopra citate modalità, non sono consentite altre forme di pubblicità. 

ART. 20 
RIPARTIZIONE DEI PROVENTI. 

I proventi sono ripartiti come indicato nella tabella allegata al presente provvedimento (tabella n. I). 
Il riplliio dei proventi è soggetto a verifiche peliodiche. 

RIPARTIZIONE TARIFFE RESE IN LIBERA PROFESSIONE INTRAMOENIA IN EQUIPE 

TIPOLOGIA 
DIRIGENTE 

QUOTA FONDO PERSo COORDINAMENTO SUPP. 
PRESTAZIONI ASL PEREQUATIVO SUPPORTO (AAGGLL) INDIRETTO 

Certificazione 
IgIene 70% 9% 5% 10% 1% 5% 
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RIPARTIZIONE TARIFFE RESE IN LIBERA PROlclèSSIONE INTRAMOENIA 

TIPOLOGIA QUOTA FONDO COORDINANIENTO SUPP. 
PRESTAZIONI DIRIGENTE 

ASL PEREQUATIVO (Serz. Economico Finanziario) INDIRETTO 

80%-54% 
(- IRAP) 

84% 
(-IRAP) 

9% tino ad 
un massinlo 

del 
35%(utlizzo 
ambulatorio 

ASL) 

5% 
(utilizzo 

ambulatorio 
Privato) 

5% 

ART. 21 
ASSICURAZIONE 

L'aspetto assicurativo è regolato sulla base delle disposizioni contrattuali. 
Il relativo onere sarà compreso nella quota a carico della ASL. 

ART. 22 
EXTRAMOENIA 

1% 5% 

L'attività libero professionale da parte dei soggetti che hanno optato per la L.P. extrarnuraria non 
può comunque essere svolta presso le strutture sanitarie pubbliche, diverse da quella di 
appartenenza, o presso le strutture sanitarie private accreditate, anche parzialmente. 

'-;::fi . . ".' {// X." 
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DICHJARAZIONE IN MERITO AL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE 2002-2005 
DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICA E 
AMMINISTRATIVA 

L'AUPI - Associazione Unitmia Psicologi Italiani - alla luce della nota di interpretazione autentica 
sottoscritta il 12 luglio 2001 dall' ARAN con le OO.SS. di categoria e le Confederazioni Sindacali, 
dichiara di non accettare l'entità del fondo per il finanziamento della retlibuzione di risultato in 
quanto litiene che il valore indicato non sia COlTettamente calcolato. 

/7 /1 1/ 
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CISL 
FUNZIONE PUBBUCA 

DICHIARAZIONE A VERBALE 

La CISL FP di Lecco, in sede di sottoscrizione del Contratto Collettivo 
integrativo aziendale 2002/2005 del personale della dirigenza sanitaria, 
professionale, tecnica e amministrativa, conferma di non condividere le 
modalità di applicazione - fatte proprie dall'ASL di Lecco - degli articoli 43, 
49 e 51 del CCNL 2002/2005 relativi all'entità delle decurtazioni pro-capite 
dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato ai fini dell'incremento 
tabellare: tali modalità appaiono troppo penalizzanti per il personale 
interessato. 

Lecco, novembre 2007 



DICHIARAZIONE IN MERITO AI PRE-ACCORDI CONTRADO COLLEDIVO 
INTEGRATIVO AZIENDALE 2002/2005 DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA 
SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICA E AMMINISTRATIVA 

Il sottoscritto Dr. Pietro Riva rappresentante della CISL dichiara di non condividere le modalità di 
applicazione - fatte proprie dall'Asl - degli art 43,49 e 51 CCNL 2002/2005 relativi all'entità delle decurtazioni 
pro capite dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato ai fini dell'incremento tabellare. 

Lecco, 17.10.2007 




